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La seduta comincia alle 16. 

SCALFARO, ff. Segretario, legge il pro- 

(& approvato). 
cesso verbale della seduta precedente. 

Congedi. 

PRESlDENTE. Hanno chiesto coiipdi i 

(Sono concessi). 
deputati Tosi e Migliori. 

Trasmissione dal Senato di un disegno di legge. 

l?RESIpENTE. I1 Presidente del Senato ha  
trasmesso alla Presidenza della Camera 10 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei trasporti per l’esercizio finanziario dal 
10 luglio 1949 al 30 giugno 1950, approvato da 
quel consesso nella seduta del 9 corrente. 

SarA stampato, distribuito e trasmesso alla 
Commissione competente. 

Deferimento di un disegno di legge 
a Commissione in sede legislativa,. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fatta 
nelle precedenti sedute, ritengo che il seguen- 
te disegno d i  legge, già approvato dal Senato, 
possa essere deferito all’esame e all’approva- 
zione della comprtente Commissione, in sede 
legisl a t’ iva: 

(( Proroga dei termini assegnati dalle di- 
sposizioni di attuazione del Codice civile nei 
riguardi di societk e consorzi )) 1677). 

(Cosl rimane stabilito). 

Annunzio di una domanda di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 Ministro di grazia e giu- 
stizia ha trasmesso una domacda di autoriz- 
zazione a procedere in giudizio contro il de- 
putato Invernizzi Gabriele, per il reato di cui 
all’articolo 18 del testo unico della legge di 
pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 
(pubblica riunione senza autorizzazione) 
(Doc. 11, n. 116). 

Sarà trasmessa alla Commissione compe- 
Lente. 

Commemorazione 
del Vicepresidente Giuseppe Fuschini. 

PRESIDENTE. (Si leva in piedi, e con l i t i  
i. componenti il Governo e l’intera Assemblea). 
Onorevoli colleghi, nella notte fra il sabato 

e la domenica il grande generoso cuore del 
nostro collega Giuseppe Fuschini ha cessato 
di battere per sempre. 

Rare volte io mi sono trovato a ricordare 
in mezzo a voi uno di noi con pari commo- 
zione. Più che quaranta anni di vita, condotta 
con una piena ed intima fusione di spirito, 
avevano fatto di me e di Lui qiiasi una sola 
persona; e rare volte io ho provato, di fronte 
itl mistero della morte, tale sbigottimento 
quale io ho sentito parlando con Lui poche 
ore prima chr I’infezionc inarrestabile soffo- 
mssc in Lui ogni moto d i  vita. 

13 da domandami come un’alterazione del 
delicato equilibrio che rcgge le nostre fun- 
zioni fisiologiche possa spegnere di un colpo, 
o menomare con inesorabile gradualità, tan- 
ta vitali& intellettuale, tanto e così impetuoso 
calore spirituale. Egli portb veramente in tut- 
ta la sua esistenza queste caratteristiche del- 
la sua generosità e della sua vigoria d’intel- 
letto. 

Egli fu fra i primi dei cattolici che com- 
batterono la grande, e vcrrei dire senza esa- 
gerazione retorica, l’eroica bahtaglia della 
democrazia cristiana. Forse gli storici che 
esamineranno le vicende della vita nazionale 
italiana nella prima metà di  questo secolo, 
attribuiranno il quell’agitato decennio che va 
dal 1898 a1 190s una mnggiorc importanza di 
quanti:, noi, che ne siamo stati partecipi, pos- 
siamo awo’ ad esso data fin qui. 

€3 nata infatti dal quel periodo la forza di 
u n  movimento il quale ha impresso di se, 
comunque se ne giudichi, la storia del nostro 
Paese e il suo destino per molti ed importanti 
aspetti del suo divenire. 

Fuschini appartenne al movimento demo- 
cristiano con Romolo Murri e dette il meglio 
d i  sé it quelli1 generosa battaglia. 

Eravamo allora tutti noi più che giovani, 
quasi adolescenti, e pure sentivamo come una. 
imperiosa certezza che il cristianesimo non 
poteva continuare ad essere, com’era. stato 
troppe volte nel passato, un elemento colla- 
terale e secondario nel foymarsi e maturarsi 
della nuova civiltà dei popoli moderni, e che 
questo riappellarsi al cristianesimo voleva 
dire giustizia, giustizia redentrice per gli 
i?mili, e dovere pei quanti credono in una 
fede, di non serbarla nel santuario chiuso del- 
in propria coscienza ma trasfonderla in ope- 
re, in attivith, in apostolato. ‘E apostolato fu 
in fondo tutta la sua vita. Dopo quel primo 
periodo, quan,do le alterne fortune troncarono 
rapidamente il primo esperimento di indipen- 
denza politica dei cattolici italiani, noi lo tro- 
viamo dirigere il settimanale L a  Lega Dems- 

. 
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cratica Nazionale e, successivamente, L’ Azio- 
ne. L o  troviamo poi chiuso in se stesso, 
stretto dalle necessità familiari, a concorrere 
ad un posto di funzionario della Camera, nel 
quale rimase fino a che la sua insofferenza 
per ogni forma di oppressione della dignità 
e della libertà non lo costrinsero ad abban- 
donare anche quella situazione di relativa 
tranquillità. Ed eccolo rifare, già maturo: la 
sua vita in una forma più indipendente,, qua- 
le gli era cara per il suo temperamento e la 
sua volontà; rifarla col solo ausilio della 
sua fervida e serena ,energia, del suo vi- 
vido ingegno e del suo ottimismo generoso. 
Tale lo abbiamo poi I.itrovato; intatto, malgra- 
do tanti anni passati, durante il periodo della 
cospirazione, in cui il suo culto per la li- 
bertà traspariva indomabile dallo stesso ca- 
lore di commozione con cui egli parlava del- 
le sofferenze che il popolo italiano attjaver- 
sava, quando pur presentendo la fine dell’op- 
pressione, ancora non si vedeva come essa 
:,v:.ekSe potuto essew conclusa in un-atto di 
liberazione. 

Fu t,ra noi ‘sempre volenteroso, attivo, in- 
telligente collaboratore al servizio della cau- 
sa democratica e del Parlamento. 11 partito 
popolare, prima, e democratico cristiano, poi 
lo utilizzarono Iargamente. e non trovarono 
mai in lui la resistenza o la pigrizia di chi 
vuoIe misurare egoisticamente il proprio sfor- 
zo e la propria dedizione. L o  ebbero sempre 
pronto a dare i l  contributo della sua compe- 
tenza e del suo intuito sicuro, con quella sua 
passionalitlà che era però disciplinata da una 
razionalità meditata la quale faceva sì che 
ogni suo consiglio, ogni suo sguardo andasse 
n fondo dei problemi e costituisse un prezio- 
so suggerimento per una aweduta soluzione. 

Così noi tutti lo phbiamo conosciiito, così 
tutti voi, onorevoli colleghi, a qualunque set- 
tore della Camera apparteniate, lo ?vete co- 
nosciuto e lo avete amato per questa cma gran- 
de generosa umanità, per lo schietto ideali- 
smo che ne informava il pensiero e l’azione, 
per questa sua schiva ma fervida e schietta 
vitalità intellettuale che lo caratterizzavano; 
e noi possiamo ricorclaTlo oggi con profondo 
e triste rimpianto e dire che certamente B 
scomparso con Lui uno dei migliori fra noi. 
I Vivissimi, generali applazuì). 

-MARCHESI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
MARCHESI. All’unanime cordoglio della 

Camera da questi banchi si aggiunge la voce 
del partito comunista e quella mia personale 
per la scomparsa di un uomo, che mi fu, se 
anche per breve tempo, amico e che ora mi 

rincresce molto non potere rivedere qui fra. 
noi, perché la memoria non 6 bastevole a 
colmare il vuoto che ha operato la morte. 

Giuseppe Fuschini ’ fu certamente uno 
degli uomini che pih hanno onorato il Par- 
lamento italiano, per la sua comprensione 
politica, per la vasta conoscenza dei problemi 
nazionali, per quella sua simpatica bonarieta 
che, senza togliere nulla alla fermezza delle 
proprie convinzioni, tante volte pareva aprire 
una breccia nelle barriere, spesso insuperabili, 
degli opposti partiti. 

Egli tenne fede alla libertd e, come ha 
detto il Presidente nostro, alla dignità umana; 
ed è altissimo titolo di nobiltà questo per noi. 

A Giuseppe Fuschini noi comunisti ren- 
diamo l’onore che e dovuto a tutti gli uomini 
i quali hanno operato secondo la propria 
coscienza. ( ~ p p ~ u u s i ) .  

SPATARO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha lacolt8. 
SPATARO. Onorevoli colleghi, avete ora 

ascoltato dal Presidente della Camera la 
nobile rievocazione dei collega, illustre, sti- 
mato, amato, Giuseppe Fuschini; ed ha gi8 
parlato l’onorevole Marchesi per il partito 
comunista; so che altri colleghi di altri set- 
tori della Camera rievocheranno la figura. 
di questo nostro caro collega scomparso. 

Io piu che il dovere, sento il bisogno del- 
l’animo di dire in questa Assemblea il nostro 
profondo dolore ed il nostro rimpianto per 
la sua scomparsa. 

La, sua morte rappresenta uiia grande 
perdita per tutti i settori della Camera e rap- 
presenta una perdita grave per la vita po- 
‘litica italiana. 

Le onoranze solenni, che sono state rese 
stamani alla .sua salma, sono la conferma 
di questa mia afrerniazione. Cosi noi siamo 
certi che’ nei nostri cuori resterà sempre scol- 
pita dal dolore di questa giornata l’immagine 
luminosa e serena del collega, che ancora 
in questo momento, con il suo sguardo arguto 
e bonario, pare che ci segua dall’alto del 
seggio presidenziale o da questi banchi o 
anche dal tavolo dei revisori, dove egli si 
iniziò all’amore per l’istituto. parlamentare. 

Giuseppe Fuschini, che a 66 anni sem- 
brava ancora giovane per l’inesauribile vita- 
lit8 del suo spirito, compiutamente incarnb 
e diffuse con l’esempio e l’opera, gli ideali 
del costume e del sentire dernocratico. Per 
questo appunto non solo la Democrazia 
cristiana, alla quale egli ha dato il meglio 
di sé con assoluta dedizione nelle vicende 
alterne di questo movimento politico e 
sociale; per questo non solo questa Assem- 
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blea, iiella quale ha vissuto lanta parte 
della sua vita, fino a raggiungere l’alta carica. 
che in questo momento ricopriva; ma il 
lutto colpisce oggi in Italia tutta la vasta 
ed eletta schiera dei lecleli della democrazia 
per i quali egli rappresentò, con il suo co- 
stante comportamento; coine una ha ndiera 
ed un simbolo. La fede nella democrazia lo 
conquistò appena ventenne e supremo idealc 
alla sua mente apparve la democrazia ispi- 
mta dal cristianesimo. 

Giovanissimo fu chiamalo il ricoprire l a  
carica d i  segretario politico generale della 
Lega denio-cristiana nazionale e dette il suo 
ingegno, il suo f e r ~ o r ~ ,  il siio eli tusiasino 
il1 movimento politico a1 quale rimase seni- 
pre fedele (anche quando uno  dei foridatori, 
che era suo cognato, don Romolo Murri, se 
ne djstaccò) e vicino n don Luigi Sturzo prese 
parte alla loiidazioiic del Partito popolarci 
italiano, di m i  fu uno dei piti iq11torevoli 
esponenti. 

Degna di pai’1icolai.e rilievo B lulkt  li^ su‘t 
iLttività giornalistica, ma in particolai’ modo 
va ricordata quella da lui data assicme i\ 

Giuseppe Donati al giornale I2 Popolo nsll(~ 
memorabili campagne antifasciste. Durantv 
la dittatura non piego e fu fra i primi nella 
riorganizzazione clandestina della, dernocm- 
aia cristiana e successivamente, nella Consul tit 
( 1  nella Costituente, portò il Permelilo appas- 
sionato e costruttivo delle sue feconde istanzv 
di democrazia e di sviluppo delle libertà e 
delle autonomie regionali e comunali e f u  
per molti non solo il collega simpatico, ma .  
il maestro paterno ed esperto. Ci piace infatti 
ricordare la sua fiducia e l’amorosa solleci- 
tudine per le giovani generazioni che face- 
vano il loro ingresso nella vita politica in 
questi primi anni del rinnovellato regime 
democratico. 

Così, in seno al nostro gruppo corne nella 
più vasta famiglia della Camera, egli ha rap- 
presentato il congiungimento ideale fra le 
due generazioni, cosicchb i giovani deputati 
possono attestare di aver avuto in lui il fra- 
tello maggiore che seppe comunicare loro, 
appunto per la giovinezza del suo spirito, 
quanto di fecondo e di duraturo egli aveva 
appreso dalla tradizione parlamentare e dal- 
l’esempio del costume politico degli anni 
passati. 

Won può esser oggi, onorevoli colleghi. 
mio compito ricordare tutti i posti di dire- 
zione dai quali Giuseppe Fuschini in molti 
anni ha combattuto sempre la stessa batta- 
glia per gli stessi ideali della democrazia e 
del cristianesimo. In questa S P ~ P  ri para 

però doveroso ricordare il decisivo contri- 
buto da lui portato alla Carta costituzionale 
con le sue chiare direttive democratiche e di 
decentramento degli organismi fondamentali 
del nostro paese, primi fra tutti, i coniuni. 
Tnfine dobbiamo ricordare le sue piu grandi 
doti: la naturale generosità d’animo e la 
sua lealta. 

Son  c’B in questa Camera e fuori di questa 
Assemblea nessuno che possa rimproverargli 
una parola aspra od una critica non serena. 
Proprio con la generosith. del suo animo e 
con la sua lealt& egli sapeva conquistare le 
simpatie anche di quelli che militavano i11 
partiti diversi d a l  suo c la sua azioiie poli- 
tica era permeata di quella superiore sere- 
nità per cui dal contrasto delle persone noli 
hanno mai a soffrire le idee. Questo suo esem- 
pio, questo suo metodo e questo suo insegna- 
mento non debbono essere da nessuno di noi 
dimenticati: lo spirito buono di Giuseppe Fu- 
schini, onorevoli colleghi, non abbia ad abban- 
donare mai quest’aula. (Vivi, .qenci.nZi ap- 
plcczisi). 

CARPANO MAGLTOJJI. Chicdo d i  pnr- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltb. 
CARPANO MhGLIOLI. Onorevoli ~ o l -  

leghi, a noine del gruppo parlamentare del 
partito socialista italiano esprimo il nostro 
profondo cordoglio per l’immatura scom- 
parsa di Giuseppe Fuschini, nostro illustrcn 
collega, Vicepresidente di questa Assemblea. 

In questi ultimi giorni, quando ci giun- 
geva notizia del suo male, le cui alternativc 
davaiio ansie tormentose, era in tut t i  noi 
vivo l’augurio e viva la speranza di vederlo 
ritornare a quel posto che egli occupava con 
tanta dignit8. 

Ieri, la triste notizia ha rappresentato per 
noi, per tutti, una vera’stretta al cuore. Ono- 
revoli colleghi, la sua figura è gi8 stata dal- 
l’onorevole Presidente, dall’onorevole Mar- 
chesi, dall’onorevole Spataro degnamente il- 
lustrata. Noi ci associamo con tut ta  sincerita 
allc parole di rievocazione delle suc virtti. 

Giuseppe Fuschini era veramente uno 
spirito eletto, una mente profondamente 
illuniinata da cultura vasta, completa che 
lo rendeva preparatissimo a queste batta- 
glie parlamentari alle quali ha partecipato 
sempre fedele, costantemente, al suo dovere, 
infaticabile. Xoi lo abbiamo ammirato al- 
l’Assemblea Costituente, nella Commissione 
dei 75, nel Comitato dei 18, qui in aula, 
sempre costantemente presente nei suoi inter- 
venti saggi: gli at t i  parlamentari sono sicura, 
valida testimonianza. 
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Onorevoli colleghi, io mi sento turbato, 
profondamente turbato, perché volevo vera- 
mente bene a Giuseppe Fuschini, e il nostro 
dolore è vivo, come vivo resterà il suo ri- 
cordo in noi. 

Io considero fortuna l’averlo incontrato, 
l’aver potuto ammirare le sue alte virtù. 
Gli volevano tut t i  bene ed egli sapeva voler 
bene a tutt i  con fraternità leale. 

Ricordiamolo, onorevole colleghi, ricor- 
diamo e onoriamo Giuseppe Fuschini, ricor- 
dianiolo ed onoriamolo, riaffermando il pro- 
posito di praticare sempre il nostro dovere 
per esseie degni della fiducia del popolo e 
per servire, come egli ha servito sempre, la 
patria. (Applausi). 

LONGHENA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LONGHENA. Signor Presidente, onore- 

voli colleghi, se nel ricordare Giuseppe Fu- 
schini obbedissimo ad. una convenzionaiità, 
offenderenimd la memoria di lui, alieno da 
ogni convenzionalismo, spirito schietto, senza 
infingimenti, profondamente sincero. i o  parlo 
a nome del mio gruppo, ma voglio esprimere 
,qui il mio personale dolore, voglio dire la 
vivezza del mio rimpianto, voglio dire l’ama- 
rezza dell’animo mio in quest’ora in cui noi 
siamo qui, in questa Camera che fu sua, e 
lui 6 lontano in quel mondo di spiriti in cui 
credeva, dove 6 silenzio della nostra vita, 
in quel mondo di spiriti in cui pensava essere 
il guiderdone di tutte le virtù’ fiorite in que- 
sta terra. I 

Da Ravenna, dalla città dei Goti, come 
la definiva il Carducci, egli ha’ portato in 
mezzo a noi quel linguaggio schietto, sincero, 
pieno di quella bonarietà, pieno di quella 
umanità, che avvicina, ‘seduce, avvince; ha 
recato in mezzo a noi la prontezza e l’acu- 
tezza dell’ingegno, e, soprattutto, quella ca- 
pacità di equilibrio fra gli estremi che rende 
gli uomini che la posseggono i padroni e i 
dominatori in ogni riunione di uomini. E 
difatti, quando Giuseppe Fuschini entrava 
in una discussione, la discussione si poteva 
dire esaurita, sia che egli invitasse ad una 
maggiore ponderatezza, sia che egli distrug- 
gesse con pacata parola tutt i  gli argomenti 
contrari. 

E dalla sua Ravenna ha portato anche 
.quel sorriso intelligente, quel sorriso mite che 
costringeva tutt i  a rinunciare a ribattere alle 
sue argonientazioni e a preferire di farsi a 
lui amico. Mite, benché talvolta in lui si 
accendessero collere tempestose quando il 
male era contro di lui, quando la cattiveria 
umana si ergeva di fronte a lui: ed anche in 

questi momenti egli sapeva mitigare il giu- 
dizio, talvolta severo, con quella umanità 
che non era in lui esteriorità voluta o forma 
acquisita, ma era sostanza e temperamenta 
intimo. E perché ? Perche, in fondo, egli era 
un nobilissimo credente e conosceva il cuore 
umano e sapeva perdonare e fasciare di 
bambagia le giustificazioni che egli stesso 
sapeva trovare, impensatamente da tutti. 

E quello. scanno, dove egli aveva voluto 
sedere quasi per provare a se stesso che egli 
aveva saputo vincere il male, quello scanno 
forse lo ha ucciso, quello scanno da cui di- 
spensava rimbrotti, di cui egli stesso sorrideva, 
e battute che rendevano meno noiose queste 
sedute. 

E noi volgeremo gli occhi a quello scanno 
ogni giorno che saremo qui, ed il ricordo 
salirà a te, o mite, o buono, o umano Fuschini. 
(Applausi). 

CONSIGLIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CONSIGLIO. Signor Presidente, onore- 

voli colleghi, mi associo, a nome del mio 
gruppo, alle parole che sono state pronun- 
ciate dagli oratori che mi hanno preceduto 
in commemorazione di Giuseppe Fuschini. 
Devo aggiungere il mio personale cordoglio, 
perché all’onorevole Fuschini mi legava quasi 
un ventenni0 di personale amicizia. Io so 
per personale esperienza di quali dimensioni 
fossero la sua bontà, la sua umanità, il suo 
spirito “di giustizia. Egli possedeva la virtù 
che direi fondamentale per la società demo- 
cratica, possedeva il gusto dell’amicizia per- 
sonale. Egli apparteneva ad una terra gene- 
rosa in cui sono facili, quasi direi obbliga- 
tori gli impulsi, la lotta appassionata, le 
convinzioni pure, che si difendono e si so- 
stengono a qualunque costo. E quindi, nel 
corso degli ultimi anni, io qualche volta 
sono stato diviso da lui da un profondodis- 
senso politico; eppure mai, in nessun mo- 
mento, egli. ha mescolato quella che era l’ami- 
cizia personale a quelli che erano i dissensi 
politici, ;anzi, se possibile, l’ho trovato du- 
rante questo dissenso più amico, più vicino, 
più affettuoso. 

Non era un’attitudine, direi, particolare, 
casuale: egli cercava l’opinione dell’awersa- 
rio, egli la chiedeva ed amava ‘discuterla ed 
in questo egli dava la prova della sua com- 
prensione, del desiderio di essere convinto 
e della capacità a convincere. 

Ogni volta che lo incontravo, ricavavo 
quasi una- maggiore convinzione, un mag- 
giore amore per quello che è il nostro spirito, 
lo spirito della nostra società. In questo 
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senso, come ottimamente ha detto. un ora- 
tore che mi ha preceduto, egli e stato ai 
giovani un esempio ed un incitamento. Ma 
io voglio dire qualche cosa di più. 

Giuseppe Fuschini era ammalato da pai’ec- 
chi0 tempo: ricordo quando lui ed io, e qual- 
che altro amico che siede in questa Camera, 
lottavamo per vivere con una certa indipen- 
denza economica; egli gi8 soffriva. Ora, la 
sua era una malattia che richiedeva soprat- 
tutto riposo, richiedeva che l’organismo non 
si prodigasse al di là di un certo limite. E in 
vece l’onorevole Giuseppe Fuschini, bene- 
merito Vicepresidente di questa Assemblea, 
non ha risparmiato se stesso. 

Koi possianio dire, soprattutto clirigen- 
cloci ai giovani, che consapevolnientc egli 
è morto anche al servizio del paese, al ser- 
vizio della democrazia ! (Applcmsi). 

DE Ci4130 RAFFAELE. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE. Xe ha facoltà. 
DE CARO RAFFAELE. Onorevoli col- 

leghi, in occasioni lrisli come l’attuale, sa- 
rohbe prelcribile clie solo al Pwsidente dela 
(:aniera si lasciassc la conimemorazioiic di 
un noslro compagno estinto. Sarebbe uno 
j t i l v  nuovo da aiispicarr, uno stile nuovo 
cho sarelJhe adatto 01 dolore d i  tutti noi per 
1:i scomparsa di u t i  uomo come Giuseppr Fu- 
sclii ni .  

M a  poichi. la pvassi viiole clie tutti i gruppi 
~ ~ n r l a m ~ n t a r i  ahhinno l’rsponcntc per mani- 
Icslare la sentita partec.ipazione all’unanime 
cvi‘rloglio, in adempio a tale dovere come 
presidente del gruppo pa~lanientare del par- 
tito libernlt e ricordo (lire punti soltanto. 

J 1  primo, accelinato dall’onorevole 
Spataro: Giuseppe Fuschini doveva tutto 
a se stesso. Sj rS. già accennato che fu.revisore 
in questa Camera; aggiungo, per maggiore 
omaggio alla memoria dell’estinto, ch’egli era 
un uonio che si è formato da sé col lavoro 
onesto, con la probit& della propria azione, 
con quella che era la fede alle idee che lo 
aiiiniavano . 

L’altro punto i: quello di noialtri, che 
veniamo dalla Camera del i919 e del 192i: 
la costanza nelle idee, la fede niagnifica nel 
concetto altissinio della libertà. 

Ora, quando uomini come Giuseppe FU- 
scliinj scompaiono, per le idee che essi hanno 
professato, per la  nobiltB della loro vita, a 
no i  non rimane che abbassare le nostre 
bandiere quale estremo omaggio alla niemoria 
e come nianifestazione di un grande, incol- 
m a  bil e rimpianto. (Applausi). 

ALMIRAXTE. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE. S e  ha facolt8. 

ALMIRANTE. Onorevoli colleghi, a no- 
.me dei deputati del Movimento sociale ita- 
liano, mi associo, e non formalmente, m a  
con tutto il cuore e con una emozione che 
mi tronca le parole sulle labbra, alle nobili 
espressioni di cordoglio per la scomparsa 
del Vicepresidente Fuschini. 

E mi sia consentito in particolare asso- 
ciarmi a quanto diceva poco fa l’onorevole 
Spataro, circa l’atteggiamento veramente pa- 
terno dell’onorevole Fuschini nei riguardi 
dei giovani deputati. Lo sperimentai io stesso, 
e non potrò dimenticare mai con quanto 
affetto, con quanta coniprensione egli abbia 
parlato con me e con altri deputati che per 
la prima volta entravamo nella vita parla- 
mentare. 

11 ricordo dell’onorevole Fuschini i: vera- 
mente per me e per noi una fra le cose più 
care, una fra le cose più dolci, una delle 
poche cose care e dolci, veramente rare, cli 
questa aniara vita parlamentare. (AppZnusi). 

CJIIOSTERGI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha faco1t;i. 
CHIOSTERGI. Signor Presidente, onore- 

voli colleghi, in assenza del prosiclenk del 
mio gruppo parlamentare, mi associo con 
tutto il cuore alle parole che sono state pro- 
nunciate in quest’aula per onoi’aro la inernoria 
del compianto collega ed amico Giuseppe 
Fuscliini. 

l o  lo conobbi in altri tempi, lo ritrovai 
dopo un lungo esilio: egli era rimasto sempre 
lo stesso, un uomo profondainente democra- 
tico, non p’ago della democrazia formale, che 
andava alla, ricerca di quella democrazia 
sostanziale che i! tanlo cara al nostro cuore 
cli niazziniani. Più volte politicamente io me 
lo sono sentito vicino, in particolare iiells 
campagna per il regionalisnio, nella campa- 
gna per rendere più morale la vita politica, 
del nostro paese. 

Giuseppe Fuscliini era un democratico 
cristiano, nia per me era un compagno di 
lotta, un fratello di fede e conle tale lo rjm- 
piango oggi. Ebbi il piacere di sedergli vicino, 
ebhi l‘alto onore di essergli collega iiell’ Ufficio 
di presidenza di questa Camera, e mi e caro 
rendergli oniaggio oggi che egli i: scomparso 
da questa vita per essere. uno di coloro che 
sono. destinati ad essere ricordati come gli 
antesignani di quella democrazia per la quale 
noi stiamo lavorando ed a cui egli aveva dedi- 
cato tutta la sua vita. 

A Giuseppe Fuschini si inchinano reve- 
renti tutti i ntazzìniani d’Italia, i quali rico- 
noscono in lui uno dei loro. (Applaztsi). 
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PAOLUCCI. Chiedo di parlare. 
PRESIDEYTE. Xe ha facoltà. 
PAOLUCCI. Gli indipendenti di sinistra 

prendono viva parte al sentimento - una- 
nime - di dolore e di rimpianto per la scom- 
parsa dell’onorevole Giuseppe Fiischini. Da 
questi banchi, al’ di sopra e al di là delle 
opposte ideologie e delle quotidiane compe- 
tizioni, poi sentivanio per l’illustre e caro 
estinto un  profondo rispetto, una grande 
stima: gli volevamo veramente bene. 

l n  lui aniiniravaino lo studioso, il giu- 
rista ed anche e soprattutta il regolatore 
equilibrato, saggio, paterno dei nostri dibat- 
titi. Tenevamo anche i n  gran pregio le sue 
doti predare di giurista, di studioso, di 
legislatore, la sua lealta e soprattutto la 
bontà del SUO cuare. 

Scompare con Giuseppe Fuschini una 
im*a figura di galantuonio nel seiiso vero e 
pii1 ampio della parola. Grande e vivo i: il 
nostro dolore per la sua sconipai’sa, ma  non 
meno grande e non menn vivo sarà il ricordo 
che serberemo sempre di lui. (Appluzui). 

DE GASPERI, Pwsiclente clel Consiglio- 
clei ministri.  Chiedo di parlare. 

PlIESIDENTE. Ne ha facolt8,. 
Dl3 GAS PERI, Presidente clel Consiglio 

dei ministri. Uomo della stessa fede e della 
stessa esperienza politica, sento di lui più 
fraternamente ed amaramente la perdita: 
essa è solo attenuata cialle coinuni speranze 
nella vita futura. 

Da questi banchi vada alla sua niemoria 
il pensiero cli riconoscenza per la collabora- 
zione da lui prestata al Governo dall’alto 
della sua cattedra presidenziale, e da noi 
tutt i  la gratitudine per la sua fede sicura 
nell’avvenire e nella perfettibilità dell’isti- 
tuto parlamentare e clel governo democratico 
che su di esso si fonda. Che a noi giovi, so- 
prattutto, il suo magnifico esenipio,~ esempio 
di parlamentare convinto e di uomo di fernia 
fiducia nella evoluzione sicura della nostra 
democrazia. (Vivi ,  generali applausi). 

PRESIDENTE. Credo di interpretare l’u- 
nanime sentiniento della Camera, in tutti i suoi 
settori, sospeiidendo la seduta in segno di lutto. 

(La seclzctci, sospesci cille 16:50, è ripresci 
cille l 7 , 3 0 ) .  

PRESIDENZA DEL VICEPRES~DENTE 
CHIOSTERGl . 

Svolgimento di interrogazioni. 
PRESIDEXTE. L’ordine del giorno reca: 

Interrogazioni. La pvinia e quella dell’ono- 
revole Faneili, al jninistro delle .finanze, 

(( per conoscere quale fondainen Lo abbiano le 
voci circa la imminente sniobilitazione del 
magazzino per la lavorazione dei tabacchi 
levantini del coniune di Esperia, ove attual- 
inente trovano lavoro circa duecento operaie. 
Si fa presente che tale niagazzino fu istituito 
sin dal 1926 e che rappresenta l‘unica fonte di 
guadagno per quella popolazione, che, a 
seguito della bufera della guerra, subì inaudite 
sofferenze e distruzioni )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facolta di rispondere. 

.COLITTO, Sottosegretccrio cli Stccto pela le  
finunze. In Esperia, provincia di Frosinone, 
esisteva una sezione dell’a,genzia per la colti- 
vazione dei tabacchi di Pontecorvo, una cli 
quelle sezioni la cui attivita è disciplinata 
dall’articolo 24 del decreto niinisteriale 5 lu- 
glio 192s. 

Lavoravano in essa circa 200 operai, che 
si ridussero, però, via via a 130, e talvolta 
a 120. 

Poi venne la guerra, con la sua furia cleva- 
stalxice, e la sezione scomparve. 

Due anni fa il comune di Esperia ricostruì 
la quasi totalità della parte di sua pertinenza. 
del fabbricato, in cui l’agenzia era sita, e la 
diede gratuitaniente in uso all’Aniministra- 
zione dei nionofloli, ma per soli cinque anni. 

I1 fabbricato era. in parte di proprieta del 
coniune e in parte cli proprietà del barone , 
Roselli. Ora il comune ricostrui, come si è 
detto, la quasi totalità della parte di sua 
proprietà. L’Amministrazione dei inoiiopoli 
avrebbe voluto ricostruire R propyie spese 
anche la parte di proprie t a  del barone Roselli. 
Dovendo, però, spendere circa 12 milioni, 
chiese la concessione in uso clei locali di pro- 
prieta del coniune per un nuniero non breve 
di anni. 11 Consiglio comunale di Esperia 
deliberò di limitare a cinque anni la durata 
dell’uso dei locali di sua proprieta; ricostruiti 
dal coniune. Ed allora l’Amministrazione dei’ 
inoiiopoli fu costretta a non pii1 affrontare la 
non lieve spesa, di Cui si è parlato. 

La sezione di Esperia, in ogni modo, i! 
stata, sia pure in parte, ripristinata, soprat- 
tutto per un particolare riguardo al clesiclerio 
espresso clalle popolaziqni di quel comune, 
graveniente colpite dalla guerra. fi evidente 
che, se tale desiderio non si fosse tenuto 
presente, dato il recente notevole amplia- 
ineto del1 ’agenzia di Pontecorvo, che dista 
pochi chilometri da Esperia, non sarebbe 
stato proprio indispensabile ripristinare il 
niagazzino in questione, date anche le dil- 
ficolta che in quel coniune presentano i 
trasporti e le spedizioni del prodotto. 
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È inutile aggiungere - e così l’onorevole 
Fanelli penso che possa essere completamente 
soddisfatto - che l’Amministrazione dei mo- 
nopoli non ha avuto e non ha alcuna inten- 
zione di sopprimere .o - come egli ha detto 
nella sua interrogazione - di (( smobilitare )) 

la suddetta sezione, e non la sopprimerà 
sino a quando la lavorazione continuerà ad 
effettuarsi per il quantitativo massimo com- 
patibile con la capacità dei locali ricostruiti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Fanelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FANELLI. Onorevole sottosegretario, la 
ringrazio della sua risposta per la quale mi 
dichiaro sodisfatto. Desidero chiarire che la 
mia interrogazione fu presentata a seguito 
di un esposto controfirmato dalle operaie 
addette al magazzino di Esperia, allarmate 
dalle voci circa una possibile smobilitazione 
di detta industria che rappresenta l’unica 
fonte di vita per quella popolazione. 

Dopo la sua assicurazione, ritengo su- 
perfluo aggiungere altro e mi astengo anche 
dal fare una cronistoria dei motivi’che in- 
dussero la Direzione generale dei monopoli 
di Stato ad istituire tale magazzino. 

Desidero soltanto rivolgere un caldo ap- 
pello al Governo perché cerchi, nel pii1 breve 
tempo possibile, di riportare tale industria 
all’efficienza prebellica e ciò, non solo in con- 
siderazione del clima locale, particolarniente 
adatto alla coltivazione e lavorazione del 
tabacco levantino, ma anche per le gravi 
sofferenze e distruzioni belliche subite dal- 
l’intera popolazione che, oltre a ciò, fu anche 
vittima di bestiali violenze che, per l’im- 
menso amore che mi lega alla mia terra, non 
intendo qui ricordare. 

Così facendo, il Governo avrà compiuto 
un atto di giustizia sociale e di unlana soli- 
darietà verso una popolazione laboriosa ed 
eroica che, malgrado tante inaudite cala- 
mità, ha sempre avuto fiducia nella ricostru- 
zione morale e materiale della nostra patria. 

PRESIDESTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Calasso, al ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste, ((per conoscere se 
risponde al vero quanto sarebbe recente- 
mente accaduto nell’aniministrazione del con- 
sorzio agrario provinciale di Lecce, e parti- 
colarmente: 10) che il commissario governa- 
tivo di quell’ente, dottor Gioacchino Bernar- 
dini, dopo aver promesso la presentazione 
dei bilanci 1946 e 1947 all’asseniblea dei soci, 
non avrebbe più ottemperato a questo suo 
obbligo; 20) che il commissario sarebbe stato 
autorizzato, dietro sua espressa richiesta, 

(Applausi). 

daLl’onorevole ministro, a ritenere approvati 
i bilanci in questione, ai sensi dell’articolo 
2543 del codice civile; 30) in caso positivo, 
quali sarebbero stati i motivi che avrebbero 
indotto l’onorevole ministro a concedere così 
grave autorizzazione, ’precludendo all’assem- 
blea dei soci la libera informazione e discus- 
sione dei bilanci citati, dal cui esame sareb- 
bero potute emergere - così si afferma - 
gravi responsabilità ed abusi in danno dei 
soci interessati; 40) per conoscere, infine, se 
la riassunzione del ragionier Sabella a diret- 
tore dell’ente i! stata operata direttamente 
dall’onorevole ministro, ed in caso negativo 
se trova egli regolare tale riassunzione o. 

L’onorevole sottosegretario per l’agricol- 
tura e le foreste ha facolttt di rispondere. 

CANEVARI, Sottosegretario di  Stuto per 
l’ugricoltum e le foreste. L’onorevole Calasso, 
con riferimento al consorzio agrario di Lecce, 
chiede di conoscere se risponde al vero: 

10) che il commissario governativo di 
quell’ente, dott. Gioacchino Bernardini, abbia 
fatto e non mantenuto la promessa di presen- 
tare all’asseniblea dei soci i bilanci 1946-47; 

20) che il ‘ministro dell’agricoltura e 
foreste abbia autorizzato, per sua espressa 
richiesta, il predetto commissario a ritenere 
approvati i detti bilanci ai sensi. dell’arti- 
colo 2543 del codice civile. 

Rispondo a queste domande. 
I1 dottor Gioacchino Bernardini d’Ame- 

sano è stato nominato commissario del con- 
sorzio agrario provinciale di Lecce con de- 
creto ministeriale 23 marzo 1948; e pertanto 
i bilanci del 194G e del 194’7 non rieuardaiio 
la sua gestione. 

Circa la promessa, che egli avrebbe fat ta  
e non mantenuta, di presentare all’assemblea 
dei soci i bilanci del 1946 e del 1947, nulla 
può dire il Ministero dell’agricoltura, poiché 
nulla gli risulta in proposito. 

I1 predetto commissario non ha fatto 
nessuna espressa richiesta al Ministero, per 
ottenere l’autorizzazione accennata dall’ono- 
revole interrogante. 

fi vero invece che, fin dal 1946, ritenen- 
dosi prossima la pubblicazione della legge 
sulla riforma dei consorzi grari, il Ministero 
autorizzava tali enti a soprassedere alla con- 
vocazione delle assemblee in attesa della 
entrata in vigore della legge stessa; e di tali 
autorizzazioni si avvalsero alcuni consorzi, 
fra i quali quello di Lecce. 

I1 nuovo ordinamento dei consorzi agrari 
fu ottenuto solo con il decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1235, pubblicato nel sup- 
plemento della Gazzetta UfFciuZe n. 242 del 
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-16 ottobre 1948; e pertanto i consorzi che si 
avvalsero delle accennate proroghe, si tro- 

‘varono in una anormale situazione conta- 
bile; a normalizzare la quale, per consentire 
la compilazione dei bilanci 194s da sotto- 
porre alle rispettive assemblee generali dei 
soci, il Ministero - avvalendosi della facoltà 
di  cui all’articolo 35 del decreto legislatiw 
n .  1235 e dell’articolo 2543 del codice civile - 
ha conferito ai commissari dei consorzi 
agrari i poteri dell’assemblea generale dei 
soci, per quanto si riferisce alla deliberazione 
sui bilanci relativi agli esercizi precedenti a 
quello del 194s. Tale provvedimento fu 
adottato per 35 consorzi ‘agrari. 

È però da rilevarsi che la deliberazione 
commissariale non consente ai commissari 
di ritenere approvati i bilanci di cui trat- 
tasi, poiché - a norma dell’articolo 3543 
del codice civile - la definitiva approva- 
zione spetta al Ministero dell’agricoltura. 
E ciò risulta chiarito nella nota n. 21003 del 
23 marzo 1949, con la quale sono stati con- 
feriti ai commissario di Lecce i poteri del- 
l’assemblea. 

I?l bene inoltre far pr6sente all’onorevole 
interrogante che i bilanci degli esercizi 1946 
e i947 furono approvati dal conimissario 
il 30 aprile ultimo scorso, e sono pervenuti 
al Ministero (tramite la Federazione italiana 
dei consorzi agrari, con parere favorevole) 
il primo corrente mese; e presso lo stesso 
Ministero sono ora in corso di esame. Perciò 
qualunque osservazione si ritenesse oppor- 
tuno di fare in merito a questi bilanci, deve 
essere inoltrata allo stesso Ministero dell’agri- 
coltura. Con ciò si pensa di ave; risposto 
anche alla terza, dom’anda presentata. dal- 
l’interrogante. 

Per quanto si riferisce alla riassunzione 
del ragionier Sabella a diretkore del consor- 
zio, si fa presente che tale provvedimento, 
a norma dell’articolo 23, n. 7 ,  dello statuto 
tipo dei consorzi agrari, rientra nelle com- 
petenze del consiglio d’amministrazione. 
, Tutto ciò sembra orniai superato, poiché 
le recenti elezioni svoltesi presso il consorzio 
agrario di Lecce, hanno dato al consorzio 
stesso i suoi normali organi amministrativi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Calasso ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CALASSO. Non posso .che dichiararmi 
parzialmente sodisfatto, in quanto che le 
giustificazioni e le spiegazioni date dall’ono- 
revole sottosegretario non risolvono il pro- 
blema, al quale ero stato interessato da 
gran numero di soci del consorzio agrario 
di Lecce. Ella dice che il dottor Bernardini 

non avrebbe dovuto neanche fare la promessa. 
della pubblicazione dei bilanci del 1946 e 
1947, in quanto all’atto della sua nomina i. 
bilanci giacevano già presso il Ministero. 
Comunque, sta di fatto che il dottor Bernar- 
dini ne aveva promesso la pubblicazione 8. 
molti soci del consorzio, dinanzi ai quali. 
poi, per scusarsi della mancata promessa, 
affermava di avere ricevuto l’autorizzazione 
dal ministro Segni a ritenerli come pubbli- 
cati, e ciò proprio alla vigilia delle elezioni 
per una amministrazione democratica del. 
consorzio stesso. 

I1 motivo del risentimento dei soci e che 
da molti anni nel consorzio agrario di Lecce 
si verificano fatti strani, che hanno dato 
non solo il sospetto, ma il motivol di afier-- 
mare che sono stati commessi dei gravi 
abusi; abusi che sono stati coperti col manto. 
della carità democratico-cristiana. N o i  sen- 
tiamo il dovere di denunziare una prassi: 
partigiana instaurata dal partito di maggio-~ 
ranza, che domina in quell’Ente con la con-- 
nivenza di altri uomini politici; A mi riferisco 
principalmente all’onorevole Grassi, ministro 
di grazia e giustizia, che mi dispiace non vede- 
re presente. Con un bollettino della feder- 
terra di Lecce, difluso in molte migliaiz., 
di copie, si chiedevano spiegazioni al dot- 
to r  Bernardini sul modo in cui erano stati 
distribuiti i concimi e gli anticrittogamici 
durante le gestioni prese in esame. È vero, 
che in quegli anni il dottor Bernardini non: 
era in carica come commissario, ma era, 
consultore e sappiamo che proprio come con- 
sultore ebbe mansioni molto delicate: per 
conto del consorzio fu mandato in giro per 
tutto il territorio nazionale per acquisti e 
per vendite, per partite di merci il cui am- 
montare assomniava sempre a milioni. Oltre 
a chiedere spiegazioni circa il modo in cui- 
erano stati distribuiti i fertilizzanti, si voleva 
sapere perché su 675 quintali di grano per 
seme, 650 furono distribuiti a pochi grandi 
agrari e non al prezzo stabilito dal Governa 
per il grano da seme, ma permutandoli con 
grano comune di pessima qualità, mentre 
rimasero solo pochissimi quintali per migliaia 
di coltivatori diretti inscritti nel consorzio 
stesso e che ne avevano fatta richiesta. Così 
pure per i mangimi. 

Gli stessi soci che mi hanno incaricato 
di presentare l’interrogazione al mi,nistro 
dell’agricoltura e delle foreste, domanda- 
vano di sapere: per consiglio di chi nel 1945 
furono spesi 2 milioni e mezzo per acqui- 
stare fiscoli, la cui qualità notoriamente 
non poteva essere utilizzata per i frantoi. 

’ 
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della provincia di Lecce, liscoli che restarono 
iitvenduti. Per consiglio di chi, inoltre, nel 
19iG si acquistb avena per milioni, ad un 
prezzo superiore a quello del mercato: avena 
clie poi si fece ammuffire e fu successivanient.e 
venduta iiiolt,o al disotto clel prezzo d’acqui- 
sto. 

vol t i  soci del consorzio, infine, vole- 
vano sapere perché, invece di impiegare in 
modo utile il denaro che il consorzio rica- 
vava dalle geshoni straordinarie dei generi 
alimentari, fu acquistato, Ira l’altro, niente di 
meno che un tornio per costruzioni navali. 
Un consorzio agrario può acquistarc un 
trattore, delle presse, degli attrezzi o quelle 
macchine ut.ili nei diversi settori dell’econo- 
mia del consorzio stesso; a Leccc, invece, f u  
acquistato un tornio per costruzioni navali, 
ed esso, dall’epoca clel l’acquis to, natural- 
meiite è rimasto sempre inutilizzato. 

Lo stesso dottor Bernardini nel 1947 fu 
incaricato cli fare degli acquisti a Bologna 
ecl a Modena, sempre per conto del consor- 
zio, di pezzi di ricaiiibio o di macchine dalle 
ditte E. R. M. A. (li Modena e %ani di 13010- 
gna. Il dottor Hernartlini non si fece rila- 
sciare le tlovute fatture, anzi chiese clic le 
ditte non rilasciassero fatlure, perclik ( è ’  
proprio così) per rnol  t a  merce che acquistava 
fuori cli Lecce non si Eaccva rilasciare €alture, 
con la Scusa forse di no11 pagare il l~ol lo .  Il 
conmiissario dell’epoca scrisse a niolta ditte 
richiedendo tali documenti: molte di queste 
ditte rimisero le fatture relative alle partite 
di merce venduta, mentre la ditta E. R. M. A. 
si rifiutb di farlo. 

PRESIDESTE. La prego di concludere 
perchè sono già trascorsi cinque minuti. 

CALASSO. H o  finito, signor Presidente. 
. Attraverso una inchiesta , risultò che i 
conti presentati al consorzio erano stati 
maggiorati del 10 per cento rispetto a 
quanto era stato effettivamente speso. E si 
figuri che di spese per il suo soggiorno fuori 
di  Lecce per un breve periodo di tempo, 
l’incaricato aveva liquidato qualche cosa 
come 200 mila lire; e tenevano, infine, i 
soci del consorzio di Lecce, di sapere, attra- 
verso la pu1)blicazionedei bilanci, come mai, 
mentre tutte le concessioni di tabacchi 
della provincia ricavano dalle 10, 15 e fino 
dalle 20 mila lire di guadagno nette per ogni 
quintale d i  tabacco consegnato al monopolio, 
i l  consorzio agrario, con una concessione di 
300 ettari, ha guadagnato per il 194S, con 
uiia produzione di oltre 2 niila quintali, sol- 
tanto un milione e 300 mila lire. Sulla sap- 
piamo per il 194’7, 1946, 1945 ... 

E come stanno le cose per l‘olio sottratto 
a Racale e C:)pertino, per 1’anini:intare di 
oltre 15 niili:Jni di lire ? E coni’è che a Co- 
pertino nan f? stat:) arrestatn nessuno dei 
responsabili ? 

L’onorevole ministro dell’apricoltura an- 
che se 6 vero che ha cmcesso l’autorizza- 
zione a ritenere i 1)ilanci come approvati, 
deve interreniiy perché sia fatta luce sulle 
gestioni delle annate 1948 e 1947 e prece- 
denti. 1 soci poi denunziano ancora come ini- 
inoralt: l‘atto conini~sso coii la yiassunzione 
del ragionier Sabella a direttore, in quanto 
si dovcva tener prosente che il Saliella fu 
licenziato nel 1943 c f u  altresì tlenunciato 
per profitti (li reginic; s.i afiermava. c ~ i e  con 
lo stipendio d i  direttore del consorzio all’e- 
poca di Starace, in pochi anni aveva acqui- 
stato centinaia di ettari di terra. 

Prego l’onorevole Canevarj di farsi porta- 
voce del risentimento di molti soci del con- 
sorzio proviiiciale di Lecce presso l’onorevole 
Segni, affinchB egli intervenga a chiarire 
queste questioni. (Applausi cill’eslrema si- 
nistra). 

CASEV,\ 1% I ,  Sollosegrelurio cli Slato per 
l’cigricoltiirci e le Ioreste. Chicdo di parlare. 

PRESID13STE. S e  ha facol t i  
CASEVI\ 1% 1, Sottosegretiirio di Stato per 

l’agricoltura e le loresle. Vorrei far presentc 
all’onorevole Calasso, il quale ha accennato 
al ritartlo C ~ P  egli as‘eva ragioiie cli lanientare 
per le sue interrogazioni, che io h o  cercato 
di rispondere a questa sua interrogazione con 
la massima sollecitudine. 

L’onorevole Calasso mi ha fatto quattro 
domande, alle quali ho risposto. Egli ha por- 
tato in questa discussione nuovi elementi, 
e ha rilevato fatti e apprezzamenti che me- 
ritano di essere tenuti presenti nella loro 
gravità, ma non può riniproverare a me 
di non aver risposto alla sua interrogazione. 
Egli avrebbe clovuto precisare, nella sua in- 
terrogazione, anche quegli elementi che poi 
ha portato qui nella sua esposizione. Se do- 
mani mi presenterà un’altra interrogazione, 
che riguarderà in modo specifico tutt i  gli ar- 
gomenti trattati,  e dei quali riconosco tut ta  
la gravitd, io sarò premuroso di raccogliere 
tutt i  gli elementi necessari per dargli una ri- 
sposta sodisfacente, nel senso di fare chiara 
luce su ciò che interessa tanto all’onorevole 
Calasso quanto ai soci del consorzio. 

PRESI D ESTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Silipo , al ministro dell’interno, 
(( per conoscere il risultato dell‘inchiesta che, 
in seguito a denunzia documentata, sporta 
il 2 agosto 194s dai signori Romano Fran- 
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cesco di Rocco e Pugliese Annunziato fu 
Nicola, fu fatta nel niunicipio d i  San Calo- 
gem, in provincia di Catanzaro; e, nel caso 
che le accuse mosse dai sopradetti denun- 
zianti all’aniniinistrazione comunale risultino 
corrispondenti al vero, quali provvedimenti 
si intendono prendere contro i responsabili 
dei gravi reati elencati nella denunzia stessa D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l‘interno ha facoltà di rispondere. 

MARAZZA, Sottosegretario di Stuto per 
l‘interno. A seguito dell’inchiesta sull’ammi- 
iiistrazioiie coniunale di San Calogero: cui 
fa riferiniento l’interrogazione, eseguita in 
un primo tempo da funzionari della Sepral, 
e successivaniente dal ragioniere capo della 
prefettura di Catanzaro, si fa presente che 
emersero gravi irregolarità nella gestione del 
comune, concretatesi nelle seguenti respon- 
sabilità di carattere sia amministrativo che 
penale: 

responsabilità aniniinistrativa a carico 
,del sindaco Massara hmedeo, dell’assessore 
Ciori  Domenico, del segretario comunale 
Barbuto Natale e del magazziniere coniunale 
Monteleone Michele, per il diretto maneggio 
del denaro proveniente dall’arbitraria appli- 
cazione di sovrapprezzi sui generi razionati 
e per aver dato una destinazione ai proventi 
stessi diversa da quella stabilita dagli or- 
gani deliberativi del comune; 

responsabilità penale a carico di tutt i  
i predetti per distrazione e appropriazione. di 
gran parte delle somme provenienti dai 
sovrapprezzi anzidetti e ammontanti a circa 
2 milioni di lire; 

responsabili tà penale di carattere an- 
nonario a carico del segretario e del magaz- 
ziniere comunale, in concorso con alcuni 
esercenti locali. 

A seguito di tali risultanze furono adot- 
tati  i seguenti provvedimenti: 

denunzia all’autorità giudiziaria del sin- 
daco Massara Amedeo, dell’assessore Cioffi, 
,del segretario comunale Barbuto, del magaz- 
ziniere comunale Monteleone per distrazione 
e appropriazione di gran parte delle somnie 
provenienti dall’arbitraria applicazione dei 
sovrapprezzi sui generi razionati; 

denuncia all’autorità giudiziaria del 
segretario e del magazziniere coniunale, in 
concorso con alcuni esercenti locali, per reati 
di carattere annonario; 

azione di responsabilità amministrativa 
dinanzi al Consiglio di prefettura a carico del 
sindacc dottor Massara % delle altre pemone 
che ho già nominato, per il diretto maneggio 
del danaro ricavato dall‘applicazione dei 

\ 

sovrapprezzi anzidetti e per aver dato una 
destinazione a tali proventi diversa da quella 
stabilita dagli organi deliberativi del co- 
mune; e conseguente eventuale declaratoria 
di contrabbando. 

I1 relativo procedimento però è stato 
sospeso, in attesa dell‘esito di quello penale 
in corso. 

Inoltre, vi è stato il procediniento clisci- . 
plinare a carico del segretario comunale, con 
la sospensione, in via cautelativa, dal grado 
e dallo stipendio. ’ 

117 merito alle irregolarità Tilevate sono 
state poi mosse all’amniinistrazione regolari 
contestazioni. Finora sono pervenute sola- 
mente scarse giustificazioni che si trovano 
all’esame della prefettura, l i  quale, non ap- 
pena possibile, deciderà in  ordine agli even- 
tuali provvedirilenti d i  sua competenza da 
adottarsi in conseguenza. 

L’autorità giudiziaria ha frattanto emes- 
so, in data 18 giugno ultimo scorso, mandato 
di cattura a carico del sindaco, dell’asses- 
sore Cinffi, del segretario comunale e del 
magazziniere, mandato di cattura che ha già 
avuto esecuzione. 

Gli  stessi sono imputati di peculato con- 
tinuo, di infrazione alla legge sulla disciplina 
dei consunii. 11 Barbuto è altresì imputato 
di concussione, omissione di .atti di ufficio, 
truffa, violazione di pubblica custodia di cose 
in distribuzione, falsità ideologica, usura, 
falsità materiale, istigazione alla corruzione, 
violenza privata, infrazione alla legge sul 
monopolio dei tabacchi, falsa attestazione su 
qualità personali di altri per uso di ufficio, 
omessa denuncia di reato e calunnia aggra- 
vata. 

L’amministrazione del comune è ora 
affidata all’assessore anziano. 

PRESIDENTE. L’onorevole Silipo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SILIPO. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, ci si potrebbe attendere che, data la 
risposta dell’onorevole sottosegretario, dovessi 
limitarmi a prenderne atto e a .  dichiararnii 
sodisfatto. 

Ella, onorevole sottosegretario, ha parlato 
in maniera così semplice e convincente che 
la maggior parte dei miei colleghi potrebbe 
domandarsi: ((Ma allora, per che cosa hai 
‘interrogato, se il Governo, indipendentemente 
dalla tua interrogazione, ha fatto quel che 
doveva fare ? )) 

Potrebbe inoltre apparire un‘altra cosa 
e cioè che, dato che non è infrequente il caso 
in cui sono costretto a presentare certe 
interrogazioni sulle amministrazioni comunali 
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della mia regione, potrebbe sembrare che 
io sia un pettegolo importuno che presenta 
interrogazioni così per presentarle ! Ma le 
sue dichiarazioni, purtroppo, hanno bisogno 
di parecchie chiarificazioni, perché si giudichi 
quanto è accaduto a San Calogero secondo 
verità e giustizia. Sta di fatto, onorevole 
sottosegretario, che ella ha citato una sola 
data: quella cioè della denuncia e dell’arresto 
dei responsabili (Interruzione del sottosegre- 
tario Marnzza), la data del 18 giugno 1949, 
mentre pudicamente ha taciuto altre date 
(Interruzione del sottosegretario Marazza): ha 
taciuto, cioè, che l’accertamento della Sepral 
B stato fatto nel luglio 1948, che una denunzia 
ad hoc i: stata prcsentata da cittadini del 
comune di San Calogero il 2 agosto 194S, 
denuncia corredata da tutti i dati circostan- 
ziati nei riguardi delle azioni illecite com- 
messe dal sindaco dal segretario comunale 
e dal magazziniere, azioni che hanno impor- 
tato la detrazione al comune di 2.274.000 
lire, oltre a quantità non lievi di generi ali- 
mentari razionati, che la stampa ha denun- 
ciato i fatti il 1 4  agosto del 1948 ! 

Ella ha taciuto che sia l’ispezione fatta 
dalla Sepral, sia quella disposta dalla pre- 
fettura hanno riconosciuto esatte le motiva- 
zioni elencate in seguito dalla denuncia. Eb- 
bene, perché dall’agosto 1948 si attende il 
28 giugno 1949 per fare quello che avrebbe 
dovuto esser fa t to?  (E taccio sulla circo- 
stanza che io avevo presentato un’interro- 
gazione su questo argomento il 2 febbraio 
1949, ripresentandola 1’8 giugno, perché era 
stata dichiarata decaduta, essendo trascorse 
le 60 sedute regolamentari necessarie per la 
decadenza !). 

Ora, perché per delitti.così gravi si lascia 
passare tanto tempo, lasciando praticamente 
il comune di San Calogero nelle mani d i  ladri 
riconosciuti ? Perché questo, onorevole sot- 
tosegretario ? Perché questo governo in ogni 
sua azione svolge politica di parte e a questa 
tenta di sottoporre tutti, anche l’amministra- 
zione della giustizia, che, se esalta a parole, 
cerca di asservire - se non ha già asservito 
del tutto - a se stesso. E nel caso specifico, 
si è tanto ritardato a procedere all‘arresto 
dei responsabili, perché l’amministrazione 
coniunale di San Calogero era democristiana.. 
(Commenti al centro e a destra). 

hL%R_%ZZA, Soltosegrelario d i  Stato per 
l‘interno. Questo le dimostra solo l’indipen- 
denza del Governo nella sorveglianza delle 
pubbliche amniinistrazioni ! 

SILIPO. Questo dimostra che si ricorre 
alla legge solamente quando lo scandalo è 

tanto grosso che non si può piu tenere na- 
scosto. Quando, invece, accade qualche cosa 
in una amministrazione retta da socialco- 
munisti, i provvedim’enti vengono immediati.. . 

Una voce a1 centro. Xon è \’ero ! Magari 
fosse ! 

SILIPO. ... anche se questi sono e risul- 
tano precipitati ed illegali. 

Cito, a caso, un esempio: il sindaco di 
Carfizzi è stato sospeso dall’ufficio di stato 
civile dal prefetto solo perché si e ritenuto 
- e a torto - che egli e un addetto comunale 
raccogliessero firme per la petjzione della 
pace nelle ore di uficio! Questo - non occorre 
dirlo - e completamente falso e sarà dinio- 
strato; ma, frattanto, senza che si facesse una 
inchiesta accurata, soltanto per sentito dire, 
si grava un comune delle spese di un com- 
missario prefettizio per un presunto reato ! 

A San Calogero si lasciano ladri nel co- 
mune; a Carfizzi s’in terviene intenipestiva- 
mente prima che si accertino i fatti ! 

NIARAZZA, Sottosegretcwio d i  Stato p e r  
l’interno. P-resenti un ’interrogazione anche su 
questo e io le risponderò. 

SILIPO. L’ho gi8. presentat,a insieme con 
l’onorevole Gullo. 

Tutto questo sta a denotare il malgo- 
verno attuale. Quando si tratta di un’am- 
ministrazione democristiana, anche se paten- 
temente formata di ladri, la si lascia al po- 
tere per oltre un arino e occorre che un par- 
lamentare presenti un’interrogazione per sen- 
tirsi finalmente dire che .si procede alla de- 
nunzia all’autorità giudixiaria ! Quando si 
tratta di prendere provvedimeriti contro 
un’amministrazione democristiana sembra 
dunque che il Governo sia colpito da paralisi 
progressiva: e, con il Governo, la prefettura 
competente e persino la magistratura. Quando 
si tratta invece di un’amministrazione di 
sinistra, di un’amministrazione social-comu- 
nista, si procede allora fulniineaniente, al fine 
di preparare nuove elezioni, nella speranza 
che,‘con i brogli, si riesca a far nominare degli 
amministratori della parte di governo. 

PRESIDEXTE. Onorevole Silipo, la pre- 
go di concludere. 

SILIPO. 1-10 terminato: onorevole Presi- 
dente: ma era bene che si mettessero i punti 
sugli (ti,). lo non potevo non protestare contro 
il malgoverno che perniette tanto scempio 
delle nostre animinjstrazioni comunali. 

MARAZZA, Sottosegretario d i  Stalo per  
l‘interno. Chiedo di replicare all’onorevole 
Silipo. 

PRESIDE.NTE. S e  ha facolt8. 
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MARAZZA, Sottosegretcirio d i  Stato per 
l’interno. Desidero chiarire al1 ’onorevole Si- 
lipo ... 

SILTPO. Ella vuol sempre chiarire dopo. 
(Proteste al centro). 

U n a  voce al centro. Ha paura forse che le 
cose si chiariscano. 

MARAZZA, Sottosegreturio di‘ Stato per 
l’interno. Certo che voglio chiarire: il guaio è 
che non sempre ci riesco. La colpa comun- 
que non è mia. Del resto le interrogazioni, 
hanno precisamente questo scopo: se non 
l’avessero, voi non le presentereste. 

Desidero dunque chiarire che la data del 
18 giugno è quella del inandato di cattura: 
la denunzia era del settembre 1948. 

SILIPO. H o  posto in rilievo l’eccessiva 
lentezza del provvedimento in un caso tanto 
grave ! 

MARAZZA, Sottosegretario d i  $Inlo per 
l’interno. Ma conosce ella, onorevole Silipo , il 
testo unico del 1915? Conosce ella l’articolo 
i 49  ? Conosce in particolare il comma quinto 
dell’articolo st,esso ? E, se non li conosce, se 
li vada a leggere e allora vedrà che se quegli 
amministratori sono rimasti in carica è per- 
ché non si poteva far nuila contro di loro. 

SILlPO. Li conosco bene; ma ella non vuol 
capire le mie parole: e le amministrazioni so- 
cial-comuniste che vengono sempre sciolte 
subito ?... 

NIAIZAZZA, Sotloseyretcirio d i  Stnlo per 
l’interno. Mi presenti al riguardo par ticolari 
interrogazioni e io le risponderò: (Commcnti) .  

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Bettiol Francesco: al ministro 
dell’interno, (( per conoscere quali provvedi- 
menti intenda prendere nei confronti del 
prefetto di Belluno il quale, dopo aver ac- 
cordato il perniesso per una riunione di disoc- 
cupati, awenuta  nella. calma e nell’ordine più 
perfetto, al termine di questa, mentre la c.olon- 
na dei lavoratori in maniera composta si 
avviava verso Piazza del Duomo per inviare 
una commissione dallo stesso, ordinava alla 
polizia di’ caricare e mangaiiellìare in maniera 
bestiale i postulanti, non escluso l’interro- 
gante e i due segretari deila Camera del 
lavoro Dall’Armi e Tona :). 

L’onorevole sot-toseptario di Stato per 
l’icterno ha lacolti di rispondere. 

MARAZZA, Sottosegreturio d i  Stato per 
l’interno. Dalle indagini che il Ministero ha 
direttamente conipiuto in ordine agli inci- 
denti di cui alla interrogazione, è risultato 
che gli stessi si sono svolti in maniera ben 
diversa da conle l’onorevole Bettiol si è 
compiaciuto di esporli. 

Non i: infatti esatto essersj trat.tata di una 
calma e ordinata riunione di disoccupati. 
Furono l’onorevole Bettiol e due dirigenti 
della locale camera del lavoro a dare in tal 
senso formale assicurazione in prefettura, 
onde ottenerne l’autorizzazione, dopo che il 
questore aveva fatto sapere che in ’mancanza 
di essa - nenimeno richiesta fino a quel mo- 
mento - il comizio sarebbe stato impedito. 

Ma in efletti a pmteciparvi non furono, 
già i disoccupati, bensì i dimostranti di tut te  
le occasioni, conle in h t t e  !e occasioni orga- 
nizzati e stiniolati dai noti specialisti. E la 
disoccupazione servì, in effetti, agli oratori 
ufficiali - ‘tra cui l’onorevole Bettiol - di 
viatico per il consueto attacco al patto atlan- 
tico, cui, del resto, e non gih aila clisoccupa- 
zione, erano dedicate le scritte degli abbon- 
danti cai-telli, che, come sempre, punteg- o 

giavano anche questa n?anifestazione per 
marcarne l’effettivo carattere. 

Quanto poi a quello che l’onorevole Bettiol 
ha descritto come il composto accompagna- 
mento di una commissione in prefettura, va 
osservato anzitutto che il prefett,o, prir consen- 
tendo, come 110 detto, lo svolgimento del co- 
mizio, aveva fatto contemporaneamenta sape- 
re che ogni corteo era tuttavia vietato. Al che 
risulta avere l’onorevole Rettiol - ed altri 
con lui - dato la massima assicurazione. . 
Invece, il corteo o la colonna che sia - come 
viene definita dalla interrogazione dell’ono- 
revole Bettiol - si è subito lorniato; e invano 
l’onorevole Bettiol e gli alt,ri dirigenti ven- 
nero dal funzionario Gi servizio amichevo!- 
mente sollecitati a desistere. 

Quella benedetta abitudine di non ac- ’ 
conciarsi mai agli ordini delle autorità e di 
voler sempre avere, per una mal posta con- 
cezione del proprio prestigio, partita vinta, 
ebbe però, purtroppo, anche questa volta 
il soprayvento; e anzichk ammonita a scio- 
gliersi, la folla venne incitata a reagire. Natu- 
ralmente, la polizia sbarrò la strada e, sic- 
come anche questa volta non niancaroiio t ra  
i dimostranti i soliti agitati, parecchi di 
costoro cpniinciarono a nianovrare le aste dei 
cartelli riuscendo -a colpire alcuni agenti e 
salendo perfino sulle caniionette, forse spe- 
rando di riuscire ad impadronirsene, così 
come si legge nella cronaca del giornale 
locale I l  Wuovo Domani  che, se non sbaglio, 
è il giornale dell‘onorevole Be”ttio1. 

Kon dico poi gli insulti e le invet.tive. 
Una prima carica rimise un po’ di ordine nella 
piazza; ma a ristabilire definitivamente l’or- 
dine ne fu necessaria una seconda: questa 
sulla piazza della prefettura, dove una parte 
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dei dimostranti aveva ripiegato e dove - era 
sempre l'onorevole Bettiol ad eccitare - 
era stata insceiiata un'altra dimostraziont 
a base di urli, fischi, ingiurie e minacce del 
inonotoilo repertorio in uso. 

Certo che fra la gente vi furono delle 
mocleste vittime; e, se tra queste - sia pure 
fra le minori - si deve enuiiierare l'onorevole 
Bettiol, vada a lui la espressione del mio 
sincero rincrescimento, Ma egli mi consenta 
cli relegare fra le frasi fatte anche la descri- 
zione apocalittica che egli si è compiaciuto 
d i  fare clell'azione della polizia in cpesla 
occasione. s k  ci si obietti il voto unaninie 
lorniulato al riguardo dalla giuntn comu- 
nale di Belluno, perchk l'adesionc data dagli 
assessori democristiani tievesi Unicamente 
al tenore iclella reiazione che il sindaco, in 

o cili essi riponcvnno fiducia, aveva fatto 
ciegli avvenimenti, sulla scorta di notizie 
rivelatesi poi pey quel che erano, con la rea- 
zione ugualniente nota. 

Per tutto ciò iiessun provvedimento ov- 
vjamenle è da prendersi nei confronti del 
prel'et.to, il qualc ha da parte sua proceduto 
contro l'organizzazione del corteo n norma 
di legge. 

PIZESI UEXTE. L'onorevole Francesco 
Bett.iol ha facoltii d i  dichiarare se sia sodi- 
sfatto. 

BETTlO L FlZANCESCO. Onorevole sot- 
tosegre l q i o ,  mi perme 1 La . cli ricostruire i 
fatti come effettivamente sono avvenuti. 
(Commenti al centro). 10 posso darle tu t ta  la 
docurnentazione necessaria al riguardo; do- 
cumentazione che non Tiiene dalla mia corrente 
politica o dai partiti vicino a noi, ma  dai 
partiti che sono al Governo, e quindi per 
voi degna di fede. 

Tutti i giorni la Camera del la,x-oro e l'uf- 
ficio del lavoro sono affollatissimi di disoc- 
cupati: non si è trattato di una dimostra- 
zione di elementi facinorosi, come i1"questore 
ha riferito a lei. onorevole Marazza, m a  bensì 
di onesti lavoratori assillati giornalmente dal- 
la preoccupazione di ottenere lavoro per 
poter procurare il pane ai propri figlioli. 
Quel giorno erano circa SOO, cioè il' numero 
press'a poco uguale a quello dei disoccupati 
che permanentemente ahbianio nel comune 
di Belluno. Io sono stato informato dclla 
presenza di questi disoccupati vesso le ore i 0  
e data l'iasuffi6ienza dei locali della Camera di 
lavoro per contenere un così grande nuniero 
di persone, pregai il prefetto di permettere 
di riunire i disoccupati in un cinema per 
discutere con loro i problemi del lavoro e 
della disoccupazione. 

Ottenuto il permesso del prefetto, si è 
formata una colonna, che ha attraversato le 
vie della città jn perfetto ordine, senza grida 
di ostilità verso chiccliessia. In teatro furono 
trattati problemi attinenti alla disoccupa- 
zione ed al termine fu nominata una coni- 
missione che il prefetto si era precedente- 
mente impegnato di ricevere. 

Una volta usciti dal teatro, malgrado il 
contegno corretto e pacifico dei disoccupati, 
in dispregio agli accordi intercorsi prececlen- 
temente col prefetto, il vice questore ordina 
perentoriamente lo scioglimento della colonna 
che si stava avviando verso la prefettura. 

S o n  essendo riuscite le forze della polizia a 
disperdere a colpi d i  sfollagente i disoccupati, 
entrano in azione le caniionette che p,ortano 
un certo scompiglio, iiia tuttavia non riescono 
ad impedire alla massa di raggiungere la 
prefettura. 

Portatomi clal prefetto a protestare per 
il trattainento usatoci dalle forze di polizia, e 
per non aver tenuto fede all'accordo pre- 
cedentemente intervenuto tra lui e i due rap- 
presentanli della Camera del lavoro e il 
sottoscritto, mi sento rispondere che il nuovo 
questore, non aiicora - diciamo - informato 
del1 'umore della popolazione e delle condi- 
zioni di vita del nostro ambiente, avrebbe 
esperiinentato a Belluno il metodo di Parma ! 

Ora, jo  domando a lei, onorevole Marazza, 
quante repubbliche abbiamo in Italia ? 
Quante divei'se interpretazioni si clknrio alle 
leggi della R.epubblica ? Come si parla di un 
metodo nuovo, del metodo di Parma?  2 
certo che in Italia si deve @sare un  solo nie- 
todo, e questo, volente o nolente il Governo, 
non potrà che essere il metodo democra- 
tico. 

PRESlDENTE. Onorevole Bettiol, la 
prego di tener conto del limite di tempo con- 
cessole dal regolamento ! 

BETTIOL FRAXCIESCO. A seguito di 
questi incidenti deplorevoli, contrariamente 
a quanto ha dichiarato lei, onorevole Ma- 
razza, vi sono state dichiarazioni di partiti 
appartenenti a?la coalizione governativa: e 
parlo del partito socialista dei lavoratori 
italiani, il quale ha pubblicato un  proprio 
nianifest.0, nel quale tra l'altro si dichiara: 
u Dimostranti e cittadini vennero senza di- 
scriminazione brutalmente caricati e percossi 
W l e  forze di polizia. Dalla motivazione dei 
Patti è emersa la inutilità della deprecata 
wione che avrebbe potuto essere facilmente 
3vitata D. 

@uindi non si t ra t ta  di avere ingigantito 
a portata degli episodi ! 
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E per quanto riguarda la cleplorazioiie 
della Giunta comunale, onorevole Marazza, 
non i: vero che sia stata siiggestionata clall’in- 
terveiito del sindaco. Vi sono uomini nella 
Giunta che non si lasciano faciliiiente sugge- 
stionare, ed i fatti non potevano venire mi- 
niniizzati. 

PRESlDEXTE. Ella, onorevole Bettiol, 
non tiene in alcun conto il niio richianio ! 

B ETTIOL FRASCESCO. Ahhia pazienza, 
signor Presidente ! 

PRESIDENTE. S o n  c‘e da avere pa- 
zienza: il regolamento bisogna rispettarlo. 

BETTIOL FRASCESCO. Comunque, c’e 
anche un manifesto del partito repubblicano; 
lo leggerò. 

PRESIDENTE. Lo legge& dopo, alla 
fine della seduta. 

BETTlOL FRATCESCO. 11 redattore del 
Gazzettino, che non è un  giornale di parte 
nostra, per avere esposto i fatti senza aggiun- 
gervi una virgola, k stato richiamato dal 
questore, e minacciato per avere dato una 
versione obiettiva del coniportamento delle 
lorze di polizia. 

Questa i: la libertà di stanipa, onorevole 
Marazza, che si vuole ci sia in Italia. Pii1 
tardi mi sono incoiitrkto con il Questore e, 
rievocando i fatti e spiegando a lui che non 
mi sapevo render conto né potevo giustifi- 
care la seconda carica, mentre per la prima‘ 
poteva ammettersi ci fosse stato un equivoco, 
mi sono sentito rispondere che, se non avesse 
agito in quel modo, la sua carriera sarebbe 
stata. rovinata. Io do atto al questore d i  
questo, perché siete voi che; con la vostra po- 
litica‘ interna, spingete i funzionari di polizia; 
per rendersi meritevoli della vostra fiducia, ad 
infierire contro i democratici del nostro Paese. 

PRESIDENTE. Onorevole Bettiol, io non 
posso concederle di andare oltre. 

BETTIOL FRANCESCO. H o  finito, si- 
gnor Presidente. 

In piazza della Prefettura, dopo aver 
energicamente protestato per il modo inqua- 
lificabile col quale eravanio stati trattati, 
ottenni dal vicequestore -di riunire in un 
angolo della piazza stessa, verso il duoiiio 
ed il tribunale, la massa dei disoccupati, per 
far nominare la nuova commissione che do- 
veva essere ricevuta dal prefetto. Contra- 
riamente all’impegno preciso assunto dal 
vicequestore, ad un dato momento avviene 
la seconda carica, nel corso della quale la 
polizia si è comportata in una fornia vera- 
mente bestiale, e durante la quale il sotto- 
scritto è stato l~astonato sotto gli occhi del 
questore.. . 

PRESlDESTE. Onorevole Bettiol, ella 
non può piii proseguire. 

Segue l’interrogazione clell’onorevole ,Ta- 
rozzi, al ministro dell’interno, (( per sapere 
se sia, a conoscenza che nel marzo scorso, a 
San Pietro in Casale (Bologna), i cara,bia ieri 
del luogo hanno aggredito e percosso il sin- 
daco di quel coniune ilell‘atto stesso in cui 
esercitava legit tiinanieiite la funzione ine- 
rente al suo ufficio D. 

L’onorevole sottosegretario cli Staio per 
l’interno ha facoltA di rispondere. 

NIARAZZA, Sottoseyretcirio di Stato per 
l’interno. 11 22 marzo;a San Pietro in Casale, 
nella tenuta di tale Venturi si adunarono circa 
500 scioperanti per impedire ai braccianti 
che non scioperavano di recarsi al lavoro. 
CiÒ richiese speciali misure da] parte dei 
carabinieri, i quali furono ad un certo mo- 
mento costretti a respingere il tentativo di 
una cinquaiitiiia di cliniostranti di irrompere 
in uiia risaia. Uno di costoro, che teneva per 
mano la bicicletta, nella confusione determi- 
natasi, imbarazzato conie era, cadde, cl e1 
tutto accidentalmente, con la niacchiiia, in 
un vjciiio canaletto di scolo. Alzatosi domali- 
dò, ecc~itatissimo, di parlare col dirigente il 
servizio d‘ordine, aggiungendo di essere i! 
sindaco del coiiiuiie. Non essendo personal- 
niente conosciuto, gli si doniandarono dei 
docunienti di riconoscimento. Rifiutatosi di 
esibirli, fu  vielato anche a lui, come agli altri, 
di entrare nella risaia. Tutto qui. Dunque 
iiessima aggressione, nessuna percossa, e tanto 
merlo alcun esercizio, da parte del sindaco, 
in quel momento, di niansioni di uficio, in- 
compatibili del resto col suo comportamento 
di violenta ribellione agli ordini dei cara- 
binieri. 

PRESIDENTE. L’onorevole Tarozzi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TAROZZ I. Onorevole sottosegretario, ella 
ha avuto il torto di prendere troppo alla 
lettera quello che i! stato scritto dai cara- 
binieri di San Pietro in casale, e se la legge 
deve essere uguale per tutti, conie dovrebbe 
esserlo, quei due carabinieri che hanno aggre- 
dito il sindaco dovrebbero essere in galera. 
Ma ella non penserà neanche lontanamente 
di mettere in galera i due carabinieri respon- 
sabili di questa violenza. 

Intanto la informo, a proposito della ca-‘ 
cluta ... accidentale del sindaco Montori, che ho 
qui la fotografia della, bicicletta del sindaco 
di San Pietro in Casale (Esibisce la fotografia), 
la quale bicicletta e stata ridotta in questo 
iiiodo non percl!é sia caduta accidentalmente, 
ma perché colpita coi calci di moschetto dai 
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carabinieri. quindi evidente che ella è male 
informata ed è mio dovere illuminarla meglio, 
e con lei gli onorevoli colleghi, allo scopo che 
la verità sui fatti sia ristabilita anche per 
quanto riguarda i precedenti che qui non 
sono stati accennati: il noto agrario Enea 
Venturi, già console generale della milizia, 
fin dal novembre del 1945 aveva firmato un 
impegno con l’organizzazione di San Pietro 
in Casale, a mezzo del quale era stabilito 
che 120 ettari di terreno d i  sua proprietà 
fossero adibiti alla cultura del riso; ciò che 
avrebl~e comportato un niaggiore impiego di 
mano d’opera. Fu così -che durante l’inverno 
gli operai si accinsero ai lavori di prepara- 
zione e di miglioria del terreno, in attesa di 
iniziare pii1 tardi il lavoro della semina. Ma 
nella seconda quindicina d i  marzo l’ex con- 
sole generale della milizia Enea Venturi non 
solo ripudiò l’impegno precedentemente e vo- 
lontariamente sottoscritto, ma si rifiutò per- 
fino d i  pagare ed ancora non ha pagato le 
giornate lavorative fatte dagli operai durante 
l’inverno per la preparazione del terreno. E 
decise, fra l’altro, di assoldare dei crumiri, 
provenienti da altro comune, facendo ini- 
ziare la  semina del trifoglio al posto del riso. 
Questi fatti, nel suo rapporto, onorevole sot- 
tosegretario, naturalmente non sono esposti. 

MARAZZA, Sottoseyretcirio d i  Stato per 
Z’inlcmo. Ella mi ha interrogato sulle percosse 
al sindaco. 

T,lROZZI Che ella ha negato e che io pro- 
verb. Senibra, infatti, che i carabinieri siano 
molto t,eneri nei confronti tlell’es console ge- 
ncrale della milizia Enea Venturi, e già capo 
dello squatlrisnio agrario nel bolognese. 

Ma torniamo ai fatti, alle proteste ed alla 
giustificata indignazione dei braccianti, non 
pagati, e delle mondine. Enca Venturi chiamò 
la €orza pubblica; e la forza pubblica - ciÒ 
che i: grave - invece di imporre al Venturi 
l’osservanza dei patti da lui liberanierite so t- 
toscritti, ricorse all’uso dei manganelli, sparò 
all’impazzata contro operai inermi; alcuni 
operai furono inseguiti fino all’interno delle 
loro abitazioni; due furono feriti gravemente, 
e di questi, una,donna, a distanza di h mesi, 
è ancora a letto e sembra che in settimana. 
debbano amputarle una gamba per colpi di 
arma da fuoco sparati dalla polizia. Questi 
i fatti, ripeto, che naturalmente non sono 
esposti nel rapporto dei carabinieri di San 
Pietro di Casale. 

I3 a questo punto, onorevole Marazza, che 
il sindaco di San Pietro di Casale, interprete 
della indignazione, dello sdegno dif’fuso nel 
paese, a seguito dei dolorosi, iiicidenti, si recò 

sul luogo per parlare al capitano dei-carabi- 
uieri ed all’agrario Enea Venturi. Ma i cara- 
binieri gli sbarrano la strada, lo aggrecliscono, 
anzi lo percuotono col calcio del fucile. E 
nonostante la sua qualifica e la sua dichiara- 
zione, e cioè che desiderava solo prendere 
contatto col capitano dei carabinieri, per 
esporre i fatti e per chiedere conto di quanto 
era avvenuto, il sindaco viene ancora e bru- 
talmente malmenato e la sua bicicletta, col- 
pita dal calcio dei moschett,i, è ridotta in qup- 
ste deplorevolissime condizioni (Esibisce la 
fotografia). E allora, com’era logico, il sin- 
daco di San Pietro in Casale inollrò regolare 
denuncia delle violenze subite al procura- 
tore della Repubblica. Il procuratore della 
Repubblica ed i magistrati dovranno prossi- 
mamente pronunziarsi. fi dunque evidente 
che le violenze subite dal sindaco di San 
Pietro in Casale non hanno alcuna benché 
lontana giustificazione, anche perché i: pro- 
vato che la sua era un’opera di pacificazione. 
Egli era solo, quando chiedeva di poter par- 
lare col capitano dei carabinieri e con l’agra- 
r in  Venluri. 

PRESIDENTE. La prego di concludere. 
TAROZZT. Pe!. concludere, perb, clobbo 

dire qucllo che pensano gli operai cli San 
Pietro in Casale e le mondine e gli operai della 
Valle Padana in genere, che in questi ultimi 
mesi di violenze dalla polizia ne hanno SU- 
bile a iosa. Queste violenze - essi pensano - 
sono un insulto alla civilth, alla legge ed alla 
stessa Costituzidne; gli operai dicono che tali 
violeiize non sono tanto opera della polizia 
che agisce in quest,o senso, quanto la conse- 
guenza di ordini chc vengono impartiti 
dal ministro dell’interno e che essi operai con- 
siderano il primo sovversivo d’Italia. (Ap- 
plausi all’estremn sinislrci). 

PRES1DENT.E. I3 così trascorso il tempo 
assegnato allo svolginieiito delle interrogazioni. 

Rinvio della discussione delle proposte di legge: 
Cutt.itta ed altri: Modifica alla legge 9 mag- 
gio 1940, n. 370 riguardante l’avanzamento 
degli ufficiali dell’esercito. (21s); Senatore 
Lamberti: Modificazioni alle norme che re- 
golano il collocamento a riposo del perso- 
nale direttivo e insegnante degli Istituti di 
istruzione artistica. (297); Russo Carlo ed 
altri: Modifiche agli articoli 35 e 51 del Co- 

. dice delIa navigazione (446). 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

la discussione delle proposte di legge: 

CARIGSASI: Modifica alla legge 9 maggio 
CUTTITTA, GRECO PAOLO, BAVARO E 
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1940, 11. 370 riguardante l’avanzamento degii 
ufficiali dell’esercito; 

Senatore LAMBERTI: Modificazioni alle 
norme che regolano il collocamento a riposo 
del personale ’ direttivo e insegnante degli 
Istituti di istruzione media e di istruzione 
artistica; 

Russo CARLO, LUCIFREDI, PEKTUSIO, 

Modifiche agli articoli 35 e 51 del codice della 
navigazione. 

I tre relatori, d’accordo coli i ministri 
competenti, domandano il rinvio della di- 
scussione di queste proposte di legge. 

Se non vi sono obiezioni, così rimarrà. 
stabilito. 

GOTELLI k\NGELA, . PALLENZONA e VIALE: 

(Cosi rimane stabilito). 

Rinvio della discussione dei disegni di legge Bi- 
lancio preventivo dell’Azienda monopolio 
banane per l’esercizio, finanziario 1947-48. 
(450); Bilancio preventivo dell’azienda mo- 
nopolio banane per l’esercizio fiiianziario 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca. 
la discussione dei disegni di legge: 

(( Bilancio preventivo dell’Azienda mo- 
nopolio banane per l’esercizio finanziario 

(( Bilancio preventivo dell’Azienda mo- 
nopolio banane per l’esercizio finanziario 
1948-49 n. 

1948-49. (mj. 

1947-48 )I. 

Lamento vivissimamente che il relatore 
onorevole Ponti non sia presente, pur es- 
sendo staio avvertito a tempo. 

Se non vi sono obiezioni, anche questi 
disegni di legge sono rinviati. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno, di legge: Provvedimeqti 
per il credito fondiario, edilizio ed agrario 
di miglioramento. (519). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno ‘reca 
la discussione del disegno di legge: (( Prov- 
vedinzenti per il credito fondiario i edilizio 
ed agrario di niiglioranieiito )I. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti e nessuno chie- 

dendo di parlare, la dichiaro chiusa. 
Passianio all’esame degli articoli. 
Si dia lettura dell’articolo 1. 

GIOLITTI, Segretario, legge: 

Agli Istituti di credito fondiario, edilizio 
ed agrario di miglioramento autorizzati, en- 
tro limiti determinati, ad em,ettere cartelle ed 
obbligazioni, è consentita l’emissione fino a 
venti volte l’#ammontare del capitale versato 
o del fondo di dotazione nonche delle riserve. 

Raggiunto il limite ,di cui a l  comma prece- 
dente, gli Istituti possono chiedere, con moti- 
vata domanda illustr’ativa del lavoro compiu- 
to, un ulteriore aumento del limite fino a 
trenta volte l’ammontare del capitale versato 
o del fondo di dotazione nonché delle riserve. 
L’,autorizzazione relativa è concessa con decre- 
to del Ministro del tesoro, sentito il Comitato 
interministeriale per il credito ed il risparmio. 

Sono computate agli effetti dei limiti come 
sopra fissati le cartelle o,d obbligazioni co- 
munque emesse, anche se non poste effetti- 
vamente in circolazione. 

Non sono computate agli ‘effetti dei limiti 
come sopra fissati le cartelle od obbligazioni 
emesse anteriormente al 31 dicembre 1943 per 
il  loro importo residuo. 

PRESIDENTE. ‘LO pongo in votazione. 
(È approvato). 

Passiamo all’articolo 2;  Se ne dia let,tura. 
G IOLITTI, Segretario, legge: 
Oltre ai raggruppamenti previsti dal secon- 

do? comma dell’articolo 18 del Regolamento 
.approvato con regio decreto 5 maggio 1910, 
n. 472 e successive modificazioni, le cartelle 
ed obbligazioni possono essere raggruppate in 
titoli multipli di ,duecento o quattrocento di 
esse. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

D 

(I3 approvato). 

Passianio all’articolo 3. Se ne dia lettura. 
G IOLITTI, Segretario, legge: 
Gli Istituti autorizzati all’,esercizio del ere- 

d i h  fondiario possono, in aggiunta .alle’ ope- 
razioni previste dal decreto legislativo del Ca- 
po hrovvisorio dello Stato 10 aprile 1947, 
n. 261, concedere, con le modalità di cui a l  
presente ,decreto ed in deroga alle vigenti di- 
sposizioni legislative e statutarie, anche mu- 
tui destinati alla costruzione, ricostruzione, ri- 
parazione, trasformazione e sopra elevazione 
di edifici ad uso prevalente di abitazione non 
di lusso. 

L’ammontare di ciascun mutuo non può ec- 
cedere la metà .del valore cauzionale d,ell’im- 
mobile, da st.abilirsi a giudizio esclusivo del- 
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l’Istituto mutuante, in base al progetto dei la- 
vori preventivati ed alla capacità del reddito, 
a costruzione ultimata, valut.ata ai sensi del- 
l’articolo 6 del Regolamento approvato con re- 
gio decreto 5 maggio 1910, n. 472. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( A  approuato). 

Passiamo all’articolo 4.  Se ne clia lettiira. 
G IOL ITTI, Segretmio, legge: 

I mutui di cui all’,articolo precedente pos- 
sono essere erogati, in contanti o in cartelle, 
anche co,l sistema dei versamenti rateali du-  
rante il corso dei lavori, in base a stati di 
av.anzamento debitamente controllati e sar,an- 
no ammortizzabili mediante pagamento di se- 
mestralith costanti in un periodo di tempo 
fino a cinquanta anni. 

I versamenti rateali ,della so.mnia mutuata 
possono, con le modalità e nella misura stabi- 
lita dagli Istituti mutuanti, avere inizio solo 
dopo la stipulazione ‘dell’atto condizionato di 
mutuo e la iscrizione della relativa ipoteca, 
e sempre che il mutuata’rio abbia già impie- 
gato, per l’acquisto dell’area e per i lavori 
eseguiti, almeno la meta della spesa totale del 
preventivo, ammesso dall’Istituto per la co- 
struzione o riparazione, e lo stato d i  avanza- 
mento dei lavori sia tale c)le la spesa occor- 
rente per il loro completa mento^ non superi 
l’ammontare del mutuo concesso. o 

Le semestralith costanti di ammortamento 
comprenderanno una quota di capitale e di 
interessi, una quota per rimborso di diritti 
erariali e per ,diritti di commissione, nonché, 
quando il mutuo s:a pagato In contanti, la 
provvigione per eventuali perdite nel collo- 
camento delle cartelle da ratizzarsi nelle se- 
mestralità o da corrispondersi in altra forma 
concordata. 

Gli interessi dovuti sui versamenti in con- 
tanti eseguiti in conto del mutuo prima che 
sia iniziato l’ammortamento possono essere' 
capitalizzati e calcolati in aumento del mu- 
tuo stesso. O 

PRESIDESTE. Lo poiigo in votazione. 
( A  ripprouato). 

Passiamo all‘articolo 5. Se ne dia lettura. 
G I O L TTT I, Segretario, 1 egge: 

Le operazioni effettuate dagli Istituti di 
credito fondiario in forza dell’articolo 3 della 
presente legge sono regolate, oltre che dalle 
disposizioni della legge stessa, da tutte quelle 

che regolano il credito fondiario, in quanto 
siano con essa compatibili. 

PRESIDEXTE. L o  pongo‘jn votazione. 
(B approvato). 

Passiamo all’articolo 6. Se ne dia lettura. 
GlOLITT I,  Segretario, legge: 
Nel caso che i lavori per i quali è concesso 

il mutuo siano ritardati o sospesi, l’Istituto 
tnutuante, in conformità. alle norme dettate 
dall’ayticolo 8 del regio decreto 23 ottobre 
1925, n. 2063, può provvedere alla vendita del- 
.l’edificio incompiuto, ovvero curarne il com- 
pletaniento peT alienarlo successivamente. 

PRESl O ENTE. Lo pongo in votazione. 
i 13 approunto). 

Passiamo all‘articolo 7 .  Se ne dia lettura. 
Cc IOL ITT I,  SegTclario, legge:. 
Entro venti giorni dal1 ’eseguito sorteggio 

delle cartelle ed obbligazioni, gli Istituti d i  
credito fondiario, edilizio ed agrario. di miglio- 
ramento sono tenuti alla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale dei numeri dei titoli estratti. 

Entro lo stesso termine gli Istituti .anzi- 
detti debbono provvedere alla pubblicazione di 
appostti bollettini riportanti anche i numeri 
dei titoli estratti precedentemente, che non sia- 
no stati presentati per il rimborso. Tale pub- 
blicazione sostituisce quella di cui al secondo 
comma dell’articolo 1 del regio decreto legge 
16 ottobre 1924, n. 1754. 

Restano ferme le disposizioni del regia de- 
creto legge 16 ottobre 1924, n. 1754, in quan- 
to compatibili con la presente legge. 

PIIESTDENTE. Lo pong$o in votazione. 
(B appTOu(Gt0). 

Passiamo all‘articolo S. Se ne dia lettura. 
GIOLITTI, Segretnrio, legge: 

Le cartelle fondiarie, edilizie ed agrarie 
emesse dagli Istituti autorizzati all’esercizio 
del credito fondiario, edilizio ed agrario di 
miglioramento sono esenti da ogni imposta 
presente e futura. 

PRESIDESTE. Lo pongo in votazione. 
(E approvcLto). 

Passiaino all‘articolo 9. Se ne dia lettura. 
C IOLITT [, Segretwio, legge: 

-Alle cartelle emesse dal Consorzio nazio- 
nale per il credito agrario di miglioramento 
sono applicabili le disposizioni di cui all‘ar- 
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tlcolo 33 del testo unico delle leggi sul ere- 
dito fondiario. (regio decreto 16 lugliop 1905, 
n.  646). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(I3 approvato). 

Passiamo all’articolo 10. Se ne dia lettura. 
G 1 OL 1TT I, Segretcirio, 1 egge: 
La presente legge entra in vigore i l  giorno 

successivo alla sua pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(l? approvato). 

I1 disegno di legge sarB, poi votato a SCI’U- 
tinio segreto. - 

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
Ratifica dell’accordo commerciale e scambio 
di Note fra l’Ita,lia e la Polonia, conclusi a 
Va,rsavia il 27 dicembre 3947. (536). 

PRESIDENTE L’ordine del giorno reca, 
la discussione del disegno di legge: (( Ratifica 
dell’accordo commercial e e scambio di Note 
fra l’Italia e la Polonia, conclusi a Varsavia- 
il 27 dicembre 49&7 )I. 

Anche la discussione di questo disegno di 
legge è rinviata su domanda del relatore, 
d’accordo con il niinistro competente. 

Se non vi sono osservazic)ni, così riniarrà 
stabilito . 

(Cosi rimane stn6ilito). 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni pervenute alla Presidenza. 

GTOLITTI, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare al fine di rendere meno difficili le co- 
municazioni telefoniche tra Palermo ed i cen- 
tri della provincia di Trapani. 

(( DE VITA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se ri- 
sponde a verita la notizia secondo la quale 
l’ambasciata britannica a Roma avrebbe in- 
formato il Governo italiano che non sareb- 
bero accettate richieste da parte di navigli ita- 

liani (siciliani) per la Eesca delle spugne sulle 
coste della Cirenaica, essendo già le zone di 
pesca occupate da pescatori greci e ,locali. 

(( DE VITA )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere i motivi per cui il Govemo ha creduto 
di mantenere un assoluto riserbo sulla prepa- 
razione della nuova tariffa doganale al punto 
di inviare a partecipare a trattative interna- 
zionali una sua delegazione prima che il IPar- 
1ament.o fosse chiamato a discutere e delibe- 
mie  sulla materia, o ne fosse comunque In- 
formato . 

(( Per conoscere, inoltre, i criteri cui si è 
ispirato il progetto di nuove tariffe in rela- 
zione alla difesa della produzione nazionale. 

(( NATOLI ALDO >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ravvisi 
la urgente necessita di rimuovere ogni osta- 
colo al fine di assicurare la istituzione di un 
norimale autoservizio diretto tra Napoli ed 
Avellino, consentendo che, in attesa della co- 
stituenda ferrovia, si realizzi almeno la pos- 
sibilit,à di rapide comunicazioni automobili- 
stiche con quel capoluogo di provincia che 
iittualmente non può essere raggiunto se non 
nttraverso fastidiosi trasbordi. 

(( Necessità comprovata dai numerosi auto- 
revoli voti espressi anche recentemente, ed 
? t i  quali unanime si è associata l’intera Depu- 
tazione politica della- provincia. 

(( GRIFONE )). 

11 sottoscritto chiede di interrogare i MI- 
nistri della difesa e dei lavori pubblici, per 
sapere se e come intendano provvedere alla 
riattazione e manutenzione della strada mili- 
tare che unisce il comune di Garessio (Cuneo) 
a Va1 Casotto e San Michele di i\/Iondovì e 
consente quindi agli abitanti dell’A1ta Va1 
Tanaro di raggiungere Mondovì, evitando la 
più lunga via di Ceva, con notevole vantaggio 
per le comunicazioni tra la Liguria e quella 
importante zona turistica alpina. Tale strada 
e stata completaniente abbandonata dalla data 
della sua costruzione nel 1939 e minaccia di 
andare del tutto in rovina in mancanza di 
tempestivi lavori di riattazione, i quali, oltre 
ai vantaggi sopra accennati, porterebbero pure 
un notevole sollievo alla disoccupazione nella 
zona. (L’interrogante chiede la  risposta 

(( GIOLITTI )). 
scritta). 
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I( 11 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri della difesa e dei lavori pubblici, per 
sapere se e come intendano provvedere diret- 
tamente’ (oppure assegnandola alla Ammini- 
strazione provinciale) alla riparazione e ma- 
nutenzione della strada di circonvallazione 
del comune di Gnressio .(Cuneo) costruita nel 
1939 dal Genio militare e chiamata I( variante 
alla provinciale Garessio-Albenga )), strada di 
grande utilità, ma in pessimo stato di conser- 
vazione. (L’interrogante chiede la risposta 
scritto). 

11 GIOLITTI )). 

11 Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere quali ra- 
gioni impediscono il completamento dei la- 
vori di ripristino delle comunicazioni ferro- 
viarie Ira Giaosseto e Siena, interrotte a causa 
della guerra, ed in particolare i motivi per 
cui non si completano i lavori del piccolo trat- 
to tra Trequanda e Asciano sulla linea sta- 
tale Grosseto-Siena, e non si terminano i la- 
vori di ~~icostruzione della linea in concessio- 
ne Siena-Buonconvento-Monteantico. (L’intey- 
yognnte chiede la risposta scritta). 

I( MONTICELLI ,). 

I1 suttuscrittv chiede d’intenogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga 
.opportuno e necessario, a sollievo delle molte 
angustie che travagliano la popolazione della 
supersinistrata citi& di Porto Santo Stefano 
(Grosseto), accogliere la richiesta più volte 
avanzata, del ripristino delle comunicazioni 
ferroviarie della linea. in concessione tra Or- 
.betello e Porto Santo Stefano, danneggiata 
dalla guerra. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 

11 MONTICELLI )). 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per c.onoscere i motivi 
per cui ancora non si è ripristinata la linea 
ferroviaria in concessione Follonica-Massa 
Marittima, distrutta dalla guerra. 

(1 Tale ferrovia e quanto mai necessaria 
tanto per i l  mantenimento e l’incremento del- 
le numerose attivita industriali ivi esistenti, 
quanto per il sorgere di nuove industrie estrat- 
tive e laterizie. (L’inter+ogante chiede la Ti- 
sposta scritta). 

11 MONTICELLI )). 

’ 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nist.ro dell’interno, per conoscere quali prov- 

vedimenti intenda prendere contro il coman- 
do dei carabinieri di San Felice sul Panaro 
(provincia di Modena) e contro il prefetto di 
Modena per omessa denuncia nei confronti 
degli ex-repubblichini Ragazzi Mario, Re- 
becchi Aronne, Marchesi Arturo e Guerzoni 
Araldo, tutti residenti a San Felice sul Pana- 
ro (provincia di Modena), avanzata dal sin- 
daco e da altri tre cittadini del luogo, i quali 
hanno sorpreso i predetti a cantare inni fa- 
scisti e ad acclamare sediziosamente nella 
notte del 18 giugno 1949, sia per le vie del 
Paese che sul locale monumento ai Caduti. 
(L’interrogante chiede la risposta scrilta) . 

(( CREMASCHI OLINDO H. 

11 I1 sottosci~itto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per sapere se è a conoscenza 
del fatto che le indennità dovute ai membri 
delle Commissioni fiscali e di quelle per le 
vertenze agrarie vengono da qualche tempo 
corrisposte con estremo ritardo, e se egli non 
]aitenga che 1 urga ovviare a tale deplorevole 
stato di cose onde assicurare un migliore fun- 
zionamento delle Commissioni in parola. 

(( In particolare l’interrogante chiede di 
stiperc entro -quale termine sarà provveduto 
ad erogare i mezzi necessari per corrispon- 
derc le indcnnita scadute e non corrisposte 
ai membri delle Commissioni tributarie ed 
ttgrtwie della provincia di Avellino. (L’inter- 
rogante chiede In risposta scritta). 

11 GRIFONE )). 

PAESIDEKTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

FERRARESE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
FERRARESE. Signor Presidente, al- 

l’ordine del giorno del 10 giugno 1949 era 
iscritto lo svolgimento di una mia interpel- 
lanza al ministro dei lavori pubblici, relativa 
ad una concessione provvisoria, in favore della 
Società meridionale di elettricità, di deriva- 
ziane di acqua del fiume Mucone. Sullo stesso 
argomento era stata iscritta una interpellanza 
dell’onorevole Messinetti. Chiedo ora quando 
potrà essere fissato lo svolgimento. 

PRESIDENTE. Appena il lavoro legi- 
slativo lo permetterà, si riprenderà 10 svolgi- 
mento delle interpellanze e la sua sarà certa- 
mente una delle prime ad essere svolta. 
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FERRARESE. Vorrei pregarla affinchk 
questa interpellanza sia svolta prima della 
chiusura dei nostri lavori. 

PRESIDENTE. CiÒ dipender& dall’a n - 
(-lamento dei lavori. 

La seduta termina alle 18,60. 

--- 

.Alle ore 16: 

1. Dcscussioue dei disegni di legge 

Ratifica ed esecuzione dello Statuto del 
kmsiglio d’Europa e dell’Accordo relativo 

a.1 la creazione della Commissione preparato- 
ria del Consiglio dlEuropa, firmati a Londra 
1 1  5 maggio 1949. (Urgenza). (629). - (Reia- 
1ot-c‘: Cappi Giuseppe): 

Ratifica ed esecuzione del Trattato del 
Nord Atlantico, firmato a Washington il 4 
aprile 1949. (Urgenza). (608). - (Relatore. 
Ambrosi ni). 

2. - Srgziato della cLiscusszon.e dei disegni 

Disposizioni per le locazioni e sub-loca- 
zioni di immobili urbani e l’incremento delle 
costruzioni edilizie. (105). - (Relatori : Roc- 
chetti e Artale, per la  mclggioranza; Capa- 
lozza c Ferrandi, di minoranza); 

d i  Legge: . 

Noyme sulla promulgazione e pubblica- 
zione dell% leggi e dei. decreti. del Presidente 
della Repubblica. (Modificato dal Senato). 
(22-B). - (Relatore : Tesauro); 

Disposizioni sui contratti agrari di mez- 
zadria, affitto, colonia parziaria e comparteci- 
pazione. (Urgenza). (175). - (Relatori : Do- 
minedò e Germani, per la  maggioranza, e 
Grifone e Sansone, di minoranza). 

3. - SeguLto dclln discussione della pro- 
poslu dz legge: 

DE MARTINO CARNIINE: Istituzione ed ordi- 
namento dell’Ente incremento edilizio (E.I.E.) 
(271). - (Relatori: Tambroni, per la maggin- 
ranzN., e Matteucci, di minoranza). 

4. - Discussione dei disegni di legge: 

Norme integrative per l’assunzione t’ 

l’utilizzo degli aiuti E.R.P. (438) - (Relato- 
~e : Corbino) ; 

Modifiche alle disposizioni del testo uni- 
co delle leggi di pukblica sicurezza, appro- 
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
e del relativo regolamento. ( A p p T O C O t O  dal 
Senato). (251). - (Relatore : Tozzi Condivi). 

~ 
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